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L a nos tra RiY ista s i è g ià occupata di ques t i 
g randiosi I s tituti , eretti dal :.I un ic i pio di T o ri no, 
e p~ r qua nto riguarda lo s tud io di p rogetto, l ' ordi -. 
n am~nto , ecc. , rimandiamo i nostri le tto ri alla be l
la :.Io nogra lì a pubbli ca ta nei N.i 7 e 8 1907, da i
l ' In g . S canagatta . Oggi ripo rtia mo a lcun e notizie, 
a complemento dell o s tudio, sug li im p ianti di ri
scaldamento e ventil azio ne, esegui ti dalla no t3 
Ditta In g . G . B . P o rta e C . di T o rin o, che Yin se il 
co ncorso di a ppalto i n detto da ll' u ffì c io T ec n i co i\ l u
nic i pale . ln esso e ra prescritto, fra a ltro , che s i 
a Yesse nell' edifizi o un a temperatura di 15 ce ltig ra 
di nelle au le e di 12 g radi n ~ i corrido i e palestre, 
qua lunqu e fosse la tempera tura es te rn a, e una ven
til azio ne asso luta di 750 :.le . d' a ria pe r a ula . 

P e r rispondere a ll e es ig-e nze la Ditta impi a ntò 
nei sotte rra nei un a batteri a d i 4 cal da ie a Yapo re, a 
bassa press io ne, che scalda no i radi a to ri a s upe rfi
c ie diretta posti ne i Ya ni de ll.~ fin estre de i s ingoli 
loca li . T a li radi a tori so no muniti di ill\·oluc ro in 
la mi e ra (l ) ('"- pian te e pa rti cola ri ) e comunica no 
co n l 'es te rn o per mezzo di bocc he di presa (P ), re
golabili a Yo lontà. U na g rande cassa (Q), posta 
sotto og ni si ngolo radi a to re, obbliga l 'a ri a fredda 
a lambire la s upe rfi cie irra diante ; pe r tali co ndi z io 
n i, ma lg rado il gra nde Yolum e d'ari a immesso, tut
ta l 'a ri a che ent ra ne ll e a ul e può assum ere la tem
peratura prescritta . 

L'estraz io ne de ll 'a ri a è ope rata pe r m~zzo di can
ne (a), in num ero di 3 pe r aul a (v . Sezio ne), di scen
denti in cana li so tte rra ne i (b) comunica nti con ca
mini (c) (V. pi a nte), nei q ua li è posta un a ·batte ri a 
di tubi , eh~ ri sca lda l 'a ri a a d u na tempera tura ~,: 

25 g radi s uperi o re a que ll a dell 'a ri a esterna, im
p rim endo così, pe r diffe renza di dens ità, un moto 
ascenzio na le . 

-el le la tri ne i 11\·ece la Yen til az io ne è ascendente 
ed a tt iYa ta da bat te ri e riscalda nti poste nel sotto
tetto. 

I calco li, pe r dete rminare la po tenzialità dell'im
pi a nto, fu ro no institui t i nel modo ~guente . 

P er ciascun loca le, del sotterran eo, del pi a nte r
reno, del primo e secondo pia no s i è determinata 
la quantità di cal o re occorrente , t ~ n endo conto del 
cubo , de ll e rinn oya zio ni d 'ari a, dell o sYiluppo del
le pa reti este rn e e dell e s upe rfi c i con Yetri , ri tene n
do la tempe ratura este rn a di meno 10 e s i arriYò a 
s tabilire che a bbi sogna Yano: 

pe l pi a no sotte ra neo 
)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

terreno 
p nmo 
seco ndo 

calorie 
)) 

)) 

)) 

J,qo.p 

340817 

253354 
296909 

Totale cal o rie 89062 r 

L e a ul e da Yentila rs i a rtific ialmente sono 50, o n
d~ il cu,Jo d 'ar ia da espelle rs i pe r ogni o ra era di 

50 x 750 = 37500 i\f c . 
Il capito la to presc riYeva che s i clo Yesse sempre 

Yeriiì ca re ne i camini una tempera tura , dell 'ari a e
pulsa, superiore di a lm eno 25° a qLLella este rn a e 
c iò o nde ass icura re un regolare funzion a mento clel
Ia co rrente asce ndente : eYidentemen t:~ il caso più 
sfa yo reYole s i presenta quando an cora si fà la ven
til azio ne a rtific ia le e la tempera tura este rna è g ià 
di IO g radi. (c ioè poco infe rio re a quella inte rn a eli 
15) : è fJ Uindi necessa ri o ri scaldare l' a ri a d i 20°, o n
de o ttene re la diffe renza di 25°. 

Trascura ndo la pe rdita di cal o re dell e pa reti de i 
camini di ,-~n til az i o n e, che sono costruiti -nei mun 
di,·iso ri ae ll e aul e, ne cle riYa che occo rro no : 

37500 x 0,30 x 20 = calo rie 225000 
A lt ra p resc rizio ne del capitola to e ra che la Yen

tila zio ne dell e latrin e fosse ta l!n,~ nte a ttiYa che, a
prendosi le porte di comuni cazi o ne, l'aria de i co r
rido i s i po rtasse in q ue ll e e ma i in senso inYerso : 
s i rite nn e che per soddi sfa re a ta le requis ito 
occo rreYa rinn ova re l' a ri a ne l le la tri ne alm eno tre 
Yolte a ll 'o ra : (s i no ti che egua le p ropo rzio ne s i ha 
ne l le a ul e, me n tre nei corrido i s i ha la Yen ti !az io ne 
na tura le che produ ce un ri ca mbi o medi o di un a 
sola Yo lta a ll 'ora) . 
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Le latrine cubano compless i,·am en te 1000 metri 
cubi onde se ne deduss~ : 

3 x 1000 x 20 x 0,30 = calorie 18ooo. 
Dato il lungo percorso dei tubi distributori del va

po re del sotterra neo, pure tenendo conto di ricoprir
li con materiale i solan t~ , fu ritenuto che si do
Yeva calcolare una perdita del 15 %, ossia una p~r-
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TI capitola to prescri veYa l'impiego di 3 o -+ ca l
da ie lascia ndo libero il tipo : s i prescclse quello iu

bolare, come più pronto a lla m~ssa in azione, e se ne 
stabilì la supe rfici ~ complessinl di -:\Iq. 136, che 

· col rendim ento di rof m ca lorie soddi sfa largamente 
al fabb isogno . 

I tubi dist ributor i del Yapore Yen nero disposti 111 

,, 
E ~· r ' 

Pianta· del piano sotterraneo - lstituti.::_Superiori Femminili di Piazza Venezia - Torino 

dita compl essiYa nel mom ento di massima atti,·ità 
di 2ooooo calori e . 

Riassumendo venn e a ri sultare il seg uente fab
bisogno: 

1° Calorie pel riscaldam ento d~ll 'ari,a 8go62 1 
)) 

)) 

)) 

per la venti !. art ifi ciale 
per la Ye ntilaz. delle latrine 
perd ute nel p~rco rso 

225000 
18ooo 

200000 

T ota le calorie r 333621 

pende nza discendente nel senso del moto onde nes
sun rumore s i avesse a Yerifica re durante l 'eserci
zio: e furono interposti opportuni compensatori di 
ram e p~r la dilataz ionf' . 

La sup~ rfic i e ri scalda nte nei locali Yenn e ottenu
ta co n radiatori del tipo li sc io; in queste condizi oni 
restava gara ntita un a più facile pulizia dei s ingoli 
elementi. ?\elle a ule i radiato ri ve n nero posti nei 
Yani dell e fìn,~stre sop ra casse metalliche, che rice
Yono l 'a ria dall'este rno mediante breve canale di 
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m . o, 10 di luce; detti cana li sono muniti di registro 
a chiaYe : opportuno mantello obbliga l 'a ria fredda 

a la mbire tutta la su perfic i~ dei radiato ri onde si ha 
un a g rande immissione d' a ria nelle a ule alla tem
peratura di circa 42° colla Yelocità di m. r .20 . 
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co nstatato nel collaudo una estrazione media di 
Mc. 842. 

Per il riscaldamento dell'aria nei camini di ve n
tilaz ione si adottò il tipo di superficie ad alette, co
me qu ~ lla che offre niaggiori punti di contatto alla 
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Pia;:;ta del Piano terreno Istituti Superiori Femminili di Piazza Venezia - Torino 

La superfi cie, dei radiato ri applicati, Yenne cal 
co la ta in base acl un rencli111;e nto eli 750 calorie e per 
~jq. onde ri sulta 

i\1 .1. 89°62 1 
= 1200 tn cif ra tonda . 

'"l 750 

In og ni a ul a si applicarono tre bocche eli presa 
d' a ri a munite di fitta g ri g lia, che presenta no in s ie
me la luce libera di Mq . 0,36; così la yelocità di 
es traz io ne ri sulta inf~ ri o re a o,6o pure essendosi 

grande massa d'aria da sca ldars i, a mite tempera
tura, e calcolando sopra un rendimento di soo calo
ri e s i applica rono: 

per aule- 22 ;_ooo = 450 iVJ q. 
500 

r8ooo = 36 Mq . per latrine 
500 

La p ress io ne massima in caldaia a pi eno eserci
zio è di 2;' 10 di atmosfera e questa deyesi sempre 
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rao-o- iun o-ere a l mattin o per espe l l ~ re dall e ba tte ri e 
bb t:- . 

tutta l 'a ri a, che, disce nde ndo pei tubi desti nati a lla 

affe rmare che le co ndi zion i gene ra li del ri sca lda
mento sono b uo ne e ri spo ndenti ai detta mi clell 'ap-
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Pianta del primo piano - Istituti Superio ri Femmini li di Piazza Venezia - T orino 

con densaz ione Yi ene raccolta da tubi speciali col
l ~ ttori , s i sca rica qu in d i automatica mente nei ca
mini el i Yentilazione; in qu esto modo il sistema 
funziona senza che a lle batte rie s ia appli cato alcu n 
rubin etto d' aria. 

D ura nte la g iornata la pressio ne s i manti ene fra 
mezzo decim o ed un d~c i mo e mezzo a seconda del
le temperature che s i Yerifì ca no a ll 'estern o . 

Quest'impianto (escluse le opere murari e) è co
stato L. 63000 .-, ossia L . 1,89 p~ r ì\Ic . ri scaldato . 

O ltre il collaudo uffì ci-a le Yenn e nel decorso in
Ye rno fatto quello pratico, che dim ostrò che nessun 
odore s i sen ti ,·a ma i nell e a ule a nche dopo pa rec
chi ~ o re di pe rman enza di 50 a ll ieYe. o nde s i può 

pa lto, come s i e ra prefìsso d i ott':! ne re nel suo ac 
cura to progetto la Ditta P o rta c'he, come s i di sse. 
Yin se il co ncorso. S. 

C0 2\JE SI PGO ' P'ROVVEDERE 
D I ACQUA POT \.BILE 

PI .'\NCAS TAGK A IO ? 

per -il P rof G. DE A."G.ELIS d'OssAT. 

( 16) F onte l'oltaia (circa m . 738 s . m .) . - Quo
ta da ll a sogli a del Giardino P ellegrini m . - 34, 230 . 
-- D is ta nza l in eare de lla medesima m . 250 (Map . 
Cat. ) . - Proprietà comu na le . 

L a fonte d i Voltaia presenteme nte ali menta buo-

... 
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na parte del paese . Oltre a due fo nta ne v'ha a nca 
il Ja yato io . L e so~gi Ye sono d ue, lo ntan e fra di 
loro 8- ro m. , sp iccia no a mbedue sotto . l 'appicco 
trachiti co. L a più e leYata, detta P ig rin o, ba la 
po rtata di lit. 0, 58, con una temperatura di C . 14°· 
I l te rmometro aWaria segnava C . 23° (29 agosto 
1907) . E' potab ile . 

La fonte di \ìoltaia, propriamente detta, deriva 
da un se rbatoio, murato a lla base della balza t r.a
chiti ca, per mezzo eli un co ndotto in g hi sa che sfio
ra quas i il piano strada le . L'acq ua è di spensata da 
6 bocche, dopo, riunita , al im enta il laYatoio . La 
tem.peratura è maggiore della precedente ; ma sob 
di qualch e li nea, c ioè C . 14°, i 5· L e perd ite sono 
trascurabili. 

L a po rtata misurata (quattro · \Olte) presso il la
Yato io è di lit. 4,10 (29 agosto 1907) : mi venne però 
ass icu rato che la fon te era i.n sens ibil e magra; c iò 
però non depo ne certo in faYore dell ' eccell enza del
l 'acqua . U nendo alla po rtata di Voltaia quella di 
Pigrino s i ha un tota le di lit. 4,68 . · 

Vicino a lla fo nte sarebbe facile ottenere un salto 
co .n side reYoh~ . 

L e opere di a ll accia mento e di di stribuzion e la
sciano qualche cosa a de-siderare . 

* 
* * 

Si passa ora a l versante orientale del contraffor
te su cui -g iace P iancastag naio . -

(17) Scog-lio del Sessanta (circa m . 741 s . m .) . __:_ 
Quota da lla soglia . del Gia rdino P ellegrini metri 
- 30,643 · -- Distanza l in eare da lla medes im a m . 
270 (:\ [ap. Ca t. )-. - Proprietar io del terreno: P el
legrini . ì\. i\Jappa 71. - li Com une proprietario 
dell a sorgente . 

La sorgente al imenta Je. diYerse bocche della fon -
tana di Borgo, cont ig ua a li.' ab itato ; in oltre y'h a 
un sopraya nzo, un 'alt ro sopraYanzo s i riscon tra 
nel bottino della f-on tana . 

Ri g uardo all a por tata ho trovato (29 agost.o 1907); 
SopraYanzo a ll 'a llacciam ento lit. 1 a l seco ndo 
Abbeveratoio )) 0,25 )) 
Bocca I . a )) o,4S l) 

Bocca 2 . a )) o,s8 l) 

Bocca " a ) ) o,sr l) J • 

Soprav . del bott. de ll a fo nte )) 0,40 l) 

. li t. J . 22 )) 

L a polla sp iccia fra i gra ndi ammassi della fra 
na della massa trachiti ca : subito sotto s i troYano 
le rocce imperm eabili . 

S i otti ene facilm ente una discreta caduta senza 
a ll o nta na rs i di mo lto dal luogo di o rig in e . 

E' potabil e . Sa rebbe bene che le opere di pres.'l 
s' i n te rnasse ro maggio rmente nel te rreno Yerg ! ne . 

( t8) F onte di Cerere (circa m . 741 s . m.) . -
Quota dalla soglia del Giardino P ellegrini metri 

- 30,905 . - Distanza lineare dalla stessa m. 276. 
(~Iappa Cat.). - T emperatura C . 13°,5; (29 ago
sto 1907) . - P o rtata, media di tre misure eseguite 
presso la sorg iva, lit. 2,8o. E' potabile . 

A nche questa sorg iva sca turi sce fra i massi tra
ch iti ci franati dal sop rasta nte appicco trachitico. 

(1 9) _ or gente sen::::a nome (c irca m. 740 s. m.). 
- Di stan za lin eare dalla sogl ia del Giardino P el
legr ini m. 300 p1appa Cat. ) . - Proprietà P elle
g rini . ì\. ~Iappa 73· 

La sorgente s i manifesta nelle stesse condizio ni 
de ll e due p recedenti . ='Jon s i può misurare la por
tata direttam ente, perchè parte di essa è sotterra
neam ente distratta ed unita a q uella della fonte di 
Ce rere per a nda re in s ieme a d alim entare il ca nale 
della Poh·eriera sottostan te . La parte sottratta m1 
ri sulta, per differenza, di Lit. o,8o . D riman ente 
raggi unge li t. 2,3 a l secon do; quindi complessiva
mente s i ha la portata di lit. 3, 10 (29 agosto 1907). 

E' potabil t; . 

(20) B ag no. degli Ebrei (c irca m. 737 s. m.). -
Quota da lla soglia del Giardino P ellegrini metri 
- 35,176 . - Distanza dalla medes ima .m. 400 (Ì\ fap . 
Cat. ) . - La sorgente scaturisce al confine dei tre 
a ppezzamenti a i numeri mappali 87 (Rossetti) 61 . 
(Paradisi ) 73 (Pell egrini) : le condizioni di emer
genza sono le identiche a lle tre precedenti sorgivc . 

Non essendo al lacciata no n s i può esattamente 
m isurare, t uttavia s i stima della portata di l. 4 o 5· 
Dalla piscina, dove pullula la sorg iva, tracima fra 
scogli in un piano so ttostante dove sgraziatamente 
s i attin ge, con sic uro da nno della salute : qui vi la 
dich ia ro non potabile . Potabile è im·ece nel punto 
di sfìorame nto . . 

(2 r) :So-rge;i te dellcc P olveriera: - Sotto la fo nte 
di. Cerere, nel' fosso doYe scorre naturalmente l 'ac
q ua di Cerere e parte (a rtificia lmente) della fonte 
senza nome, ad un liYell o inferiore .di 8,-IO m. pul
lulan o parecchi e acque . Sono Yere sorgive o sono 
risorgenti ? .:\o n è faci le la risposta , perchè ci tro
Yiamo fra g iganteschi blocchi caotica mente a mmon
ticchiati, fra i qual i è arduo seguire la via percorsa 
dali ~ acque . Sarebbero indispensabili lavori di un a 
qualch e entità . La tempe ratura non mi ha dato dif
fe renze notevoli. 

L a sorgente s i mostra copiosa ; ma travasi ad un 
liYello in fe rio re delle quattro precedenti (m. 8-10) . 

H o cercato Yal utarne la po rtata , per mezzò di 
gall eggianti , nel cana le irregolare e ripido che so
\-rasta la Poh·erie ra , doYe si accomunano le sor
genti menzio na te, le acque di Cerere (lit. 2.8o) e 
parte della fonte senza nome (lit. o,8o); ed ho otte
nuto un Ya lore che si aggira intorno a lit. 12. 

(22) F onte Picci ni (circa m . 780 s . m.) . - Sulla 
Yia che cond uce al l'Abbadia S. Salvatore, proprio 
sotto il C . Piccini , v i ha una piccola fonte, ch e 
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trae origine dal solito conta tto. Il termometro se
g na nell'acqua C. 10°, 8; nell'aria 12°,5 (28 mar
zo I90i)· - La po rtata lit. o,8. 

(23) F. Podere Rocheto (circa m. 8Ji s. m.). -
Scaturisce dal solito contatto ; male presa ed in
condottata. -- Il termometro a ll'aria C . 12°, 5, nel
l'acqua 10° (28 ma rzo I90i) · - La portata è di
screta , lit. o,s. 

(24) F. Podere Rochetin o (circa m. 8iO s. m.). 
- D a l solito conta tto emerge una so rgente di litri 
1,3 di po rtata. Il 29 marzo 190i trovai la tempera
tura di C . 12°,5 all'aria , e di i 0 ,5 nell'acqua. 
P otabile . 

Inoltre v i hanno nelle v icinanze altre piccol e so r
g ive chiamate : Fonte dei Cacciatori e Vena d' A r
g ento; ma esse sono d'insig nificante portata. 

CLASSlFICA ZIOl'\E DELLE SORGIVE 

Le 24 sorg ive, più quella delle Bocche dell ' In
dovina, si possono classificare rispetto a l modo di 
emergenza: costituisce questo un criterio di a lto Ya
lore per ottenere un allaccia me nto razio nale e per 
g iudi care a priori della potabilità delle acque . 

Fig. 6. Sezione schematica del bordo della co
perta trachitica (Tr). l numeri I , Il , III , IV, 
indicano le di·: erse categori e delle sorgenti in 
quel di Piancastagnaio. 

Abbiamo detto che le sorgenti generalmente sca
turiscono dal contatto fra la coperta trachitica e le 
rocce impermeabili del basamento, cioè nel punto 
(1 ) della sottosta nte fi g ura . (Fig . 6") . 

Alcune orig inano dall o s tesso conta tto ; ma af
fiorano fra i massi che forma no la fran a a i bo rdi 
della coperta trachitica, cioè nel punto (Il ) ; pochis
s ime in vece s i possono considerare 'come la ma ni
festazione della fa lda freatica circola nte sotto il te r
reno agrario c sopra la superfi cie superio re irrego
la re della massa trachitica (II l). Fina lmente, in casi 
eccezi ona li, s i Yid-:! ro le acque scaturire da l terreno 
imperm eabile, ma nelle vicinan ze del più volte no·· 
minato conta tto, cioè in (IV). Ri ass umendo : 

(I ) . - S erag iolo - Pietra lun g a (Il a e II l') - F. 
del Drago - F. T re Case - F. C rocifisso - F osso del
l' Acqua Calda - F onte dei T roghi - Vena Vecchi a 
-F. Voltaia . 

(Il ). -- F. ~atali- M ug nello - S coglio del Ses-

santa - F. di Cere re - Sorge n te senza nome - Ba
g no degli Ebrei - Sorgente della P oh ·eriera - F. 
Piccini- F. P. R ocheto - F. P. Rochetin o . 

(III).- F. Fraga - P eschiera - P ozzo della l\1a
donna di S . Pietro. 

(I V). - Pietra lunga (P) - Colaticcio - Acqua 
Calda . 

L e B ocche dell ' lndoYina costituiscono un a clas
se a pa rte . 

Le quote rispetto a lla soglia del Giardino P ell e
g rini , presso il Castello, furono t roYa te con un a 
scrupolosa livellaz ione da G. B. P a radis i. 

( Vedi pag. seguenté tabella). 

Q UAI'\TITA D 'ACQUA POTA BILE 

P E R PI ANCASTA G NAIO. 

Quantunque la qua ntità di acq ua potabile di cut 
dispone un abitato non è ma i rì ten uta superflua; 
tutta via, nel caso presente, è necessario venire <:td 
una delimitazione . In questa non si dovrà dimen
tica re che la parte meno elevata del paese per le 
fonti di V olta ia e di Bo rgo, a rigore, s i può con si· 
dera re come prO\·vista. 

'ei tra ttati d ' Ingegneria sanita ria e d'I g iene 
non trovo, e ne può esse re, determina ta, con una 
qualche precis ion e, la qua ntità d'acqua necessaria 
a t b isogni personali di ciascun abitante e dei vari 

a nimali. Ugua le, a nzi maggiore, incertez
za s i . ri scontra nell' a ttribuzione dell e 
quantità idriche p -:! r i pubblici se rvizi. 
P erò la dotazione di 100 litri g io rna lie ri , 
ta nto ad uomo che ad animal e g rosso, è 

v~V. ritenuta universalm e~ te _come. l a_rga~1ente 
~, suffi ciente non solo a t btsognt dt rettt , ma 

• a nche per quelli indiretti. Infa tti nelle cit-
tà ben provvi ste di acqua non sempre s i 

raggiunge questa cifra . S e s i dovesse redi gere il 
computo con pars im onia non esiterei ad a tten-:! rmi 
ad 8o litri g io rna lieri per capo . 

L a popolazione di Piancastag naio s i aggira a t
to rno a i 3000 abitanti ; essa è in notevole e progres

sivo aumento . 
~el1 ' abitato sono ricoverati in s tall e circa 6oo 

capi di oesti a me, computa ndo i piccoli in tanti 
g rossi, ma proporziona tamente . 

Ora elevando le cifre, come segue, s i ritiene di 

a Yer preYeduto a nche a i futuri bi sogni della Co
munità . Certo col tempo la popolaz io ne a ndrà in 
a umento ; in compenso g li anima li , e specia lmentt 

neri , sara nno a l1ontanati da ll'abita to . 

.-\bi ta nti 
A nim ali 

4400 x l i t. 100 = 440000 
6oo x li t. 100 = 6oooo 

lit. sooooo = mc. s oo. 

• 
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l Altitudine \ 
Quota 

l Gi ardino 
SORGENTE 

metri Pellegri ni 

l l metri 

I Seragiolo 900 -

2 Pietralunga 85o -

3 Fonte del Drago 83 ::J -

4 Fonte Tre Case 835 -

5 Fonte Crocifisso 85o -

6 Colaticcio 8oo -

7 Fosso dell'Acqua calda 85o -

8 Acqua Calda 

l 

d80 -

9 Fonte dei Troghi 870 -

lO Fonte Fraga 790 --

II La Peschiera l 8o2 -

I2 Pozzo della Madonna 8o6 -

r3 Vena Vecchia -- - q ,r85 ? :J:J 

T4 Natali 74° - 32,423 
IS Mugnello 726 - 46,573 
r6 Voltaia 738 - 34,230 

I7 Scoglio del Sessanta 74I - 3o,643 
r8 Fonte di Cerere 741 - 30,905 
I9 Fonte senza nome 74° -

20 Bagno degli Eb1·ei 737 - 35, q 6 
2I Sorgente della Polveriera - -
22 Fonte Piccini 780 --

23 Fonte Rocheto 837 -

24 Fonte Rochetino 870 -

La qua ntità totale di mc . 500 corri sponde alla 
portata di litri s , 78 al secondo, che s i arrotonderà 
in lit. 6. 

Con lit. 6 si sopperisce lautamente ai bisogni di
retti dei cittadini e degli animali ed a tutti i pub
blici servizi, come : ospedale, scuole, as ilo, nettez
za delle chiavich e, lavacro delle stalle e dei tin elli , 
inaffìamento, latrine, acquai , lavatoi, mostre, fon
tan elle, ri se rva per g l ' in cendi , ecc . ecc. 

Con la dotazio ne che s i propone si pre\·ede a n
che all 'aumento della popolazio ne, ed allo sv ilup
po ig ienico-ag ricolo-indus triale, ecc ., di cui s i no
tan o g ià promettenti indizi. 

LE Q uALITr\ DELLE ACQu E 

I~ Q U EL DI PIANCASTAG~AIO. 

Le acqu e che spicciano presso Piancastagnaio 
genera lmente sono fresche, limpide, gradite al g u
sto, di fac ile digestione, ecc .; godono di una me
rita ta ed a ntica fama. 

Non co nosco a na lis i chimiche e b;:ttteriologiche 
che le riguardino direttam ente ; ma ad affermarne 
l'eccell enza, o ltre ai dati che persona lm ente ho rac
colto, concorrono le segue nti cons iderazioni. 

E' ri sapu to che le acq ue che t raggono o rig in e 

Distanza l Porta ta ITemperat. l 
Giardino 

in gradi POTABIL!TÀ 
Pellegrini 

l c~ ntigrad i mc:tri litri al 1" 

- 4,00 IJo5 Potabile 
- r ,rS I I0 Due sole potabili 
- o,33 8°5 Potabile 
- o,1o - Potabile 

o,r o 10°2 Potabile 
- - l - Non potabile 
- o,rS l - Potabile? 
- - - on potabile 

o,2S 140 Potabile? 
- - - on potabile 
- - - Non potabile 
- - - Non potabile 

I35o 120,00 13°3 Potabile 

475 2,So r3°8 Potabile 
38o 2S,oo I4os Potabile 
2So 4,68 140 Potabile 

270 3,22 -
l 

Potabile 
276 2,8o r3°5 Potabile" 
3oo 3, ro - Potabile 

400 4-.) - Potabile? 

289 12100 - (?) 
- o,8 10°8 Potabile 
- o,S 10° Potabile 
- T,3 7os Potabile 

da lle rocce trachitiche eccellono per purezza sulle 
a ltre . T a le caratteri stica è naturale anche alle acque 
del ì\ Ionte A miata, come pure ri sulta documenta
to da lle analisi che furono eseguite sopra a lcun e 
di esse; i cui riultati dichiaran o le acque chimica
mente pure . 

Piacemi rife rire, per analog ia, l'analis i eseguita 
da l prof. Siro Grimaldi (1 903) su un chilogramm~ 

di acqua della sorgente Olmicciolo del Vivo : 

Temperatura dell 'acqua alla sorgente, all 'ombra 7°,3 
, dell'aria ambiente all'ombra . 14",o 

Ossigeno, misur. a 0 ° ed a mm. 760 di press. cc. r5,o8 
Azoto id. id. , 6,2S 
Anidride Carbonica id. id. " 1,94 
Residuo solido, disseccato a I20° fino a co-

stanza di peso gr. o,ro36 
R esiduo solido, disseccato a I8o0 fino a co· 

stanza di peso , o,ro3z 
Durezza totole, espr. in gradi idrotimetrici francesi 3°,8 

, permanente id. 3°,5 
" temporanea id. o0 ,3 

Permanganato ·potassico occorrente per 
l'ossidazione gr. o,ooo79 

Ossigeno consumato per l'ossidazi one , o,ooorg 
Sostanza organica conten. nell'acqua (calcolata) , o,oo3g5 
Ossido potassico . · , o,oo63o 



136 RIVISTA DI · I NGEGNERIA SA I1"ARIA 

Ossido sodico . 

" 
calcico . 

, magnesiaco 
, ferrico . 

Anidride fosforica. 

" 
" 
" Cloro 

silicica . 
solforica 
carbonica 

, o,or64o 
, o,oo84o 

tracce 
tracce 

assenza 
, o,o4420 
, o,o23ro 

11 0 100190 

, o,oo78o 

Riuscirono negat i\ e le reazioni dei nitrati con la 
difenilamina, dei nitriti con il reattiYo di Griess e 
dell'a mmoniaca col reattiYo di :\essler. 

Identici risultati diedero le a na lisi eseguite su lle 
acq ue delle sorgenti A rbure e di Santafiora; quin
di se ne può concludere che le acque che deriYano 
dalla coperta trachitica amiatina sono ca ra tter izza
te da una si ngolare purezza. 

TuttaY ia sarà misura di non eccessiva prudenza 
quella di fare preYentivame nte analizzare, cltimica
mente e batteriologicamente, l 'acqua che donà es
sere condotta in paese . La potabilità deli'acqu<.~ 

dov rà essP. re ri conosciuta a ll' esame completo deL 
l'indagine sc ientifica . Il campione però donà pr~
}eva rsi dopo i primi lavori intes i ad un razionale 

· ~llacciamento . 

Kon basta che le acque spiccin o pu re a l luogo 
di scaturig in e, è pur necessario che s i conservino 
tali s ino a ll 'orifizio donde attinge l'utente . E ' spe
cialmente nel punto di allacciamento che penetra 
l'infezione, la quale poi acquista virulenza durante 
il trag itto. Ora parecchie sorgive di cui ho dato le 
principali not iz ie non scaturiscono dalla roccia v• 
va; ma dopo aver vagato fra la frana della: trachi
te, durante il qual percorso possono essere co nta
minate . Ciò è all'evidenza pur documentato dalla 
diversa temperatura che presentano i ra mi della 
stessa sorgente nel medesim o tempo e nell'identi-
che condizioni. (Continua) 

LA CASA S ALU BRE A B l.J O N ~T E RCATO 

La questione delle case opera ie, non num·a certo 
per questa Rivista è ancor sempre recente e sii-w ad 
ora non . ha av uto che d~ll e :;oluzioni inco_mpl ete. 
L'igiene dell'abitazione non · ha seguito i progress i 
dell'igiene urbana ed i prezz i troppo elevati dell ~ 

pigioni ha h fafto ' ut'i li zza"re ·come a lloggi per g li 
operai, locali destinati alla picozza demolitr.ice, lo
cali insalubri, · senza a ria, senza luce, ove le mal at
ti e in genere. e la tubercolosi, in specie maggior
mente mi eto no le loro vittime. · 

L'ideai.~ sareb-be che ogni famiglia opera ia aves
se la sua casetta distinta circo ndata da un piccolo 
g ia rdin o, ma tali ideali sono di troppo ardùa a t

. tuaz ione nell e g ra ndi città o\·e il prezzo del terreno 

è moito elevato e necessa riamen te bisog na perciò 
esser paghi dell e soluzioni medi ocri sì, ma imme
diatam ente rea lizzab iìi . 

Il P rovensal ha studiato lungamente q uesto pro
blema e prin cipa le suo meri to è l' ave r tirato a 
magg io r partito dei terre ni difettosi da l punto di 

' 

Case economiche: P roYensa l - Prospettiva della faccia t1. 

,-ista de ll 'igiene. Eg-li lascia da parte le antiche idee 
della casa ~'Josta a \anco del la strada co n q ua lun
que or ien tazi one. con corti li che cost itui scono ve
ri pozzi senza sole nè ventilazi one . Dalla qui uni ta 
figura 2 g ià s i può comprendere com e mediante spe
cia li di sposizioni dei fab bricati ne risu lti che ogni 
.fin est ra possa diretta mente' prendere aria p rove
niente da ll ~ strada, a ria che verrà costa ntemente 
rinn o,·a ta dall e co rrenti. Così vengono rad icalm en
te soppressi i cortilett i ed i co rridoi ch iu s i ove non 
s.i ha mai il ri cambio dell'a ria . 

• 
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I due prob lemi dell 'orientazione e dell a ventila
zione devono essere ri solti nell o stesso tempo . Da
g li schemi riportati si deduce come s i possono n
soh·ere queste due questioni , quando sia dato un 

Fig. 2 - Case economiche Provensal - Stud io de lla Plaui metria 

lotto di terreno qualtmquc éo n un lato prospicien
te la strada e gli a ltri tre ch iu s i da fabbricati gi~ 
preesistenti . 

Secondo l 'u ltim a disposizione si trae un 
,-antaggio enorme dal lato ig ienic-o essendo o
gn i punto del fabbri cato toc-cato dai raggi so
lari ; ogn i appartamento riceY-:! così un Yero 
bagno di sole per la durata di cliYerse ore della 
gior nata. L'aereazione Yi è perfetta. Ogni cor
tile fo'rma coll a st rada un prolungamento ea 
ogni fin estra Yiene ad aYere una gra nde qua nti
tà d'aria sempre rinnm·ata, giacchè il minimo 
mm· im ento d'aria s i fa in tutti i sensi . 

Questo per l' estern o ; per q ua nto rigua rda 
ogni particolare della costruzion e interna non 
mi dilungo a riportare q uanto scrisse il Pro
Yensal. La proporzion e della superficie co~ 

strut ta a lla totale è di r a 2 cioè su 732 mq. 366 
ci rca sono occupati dal fabbrièa to . Questo si 
compo ne di o pia ni non compreso il piano ter
reno . Gli alloggi so no di una, due, tre camere 
o ltre a lla cucina, che sen ·e pure da sala da 
i_ìra nzo, a l 'vVater Closet, a l ripostiglio, alla 
cnnt in a, a l sotto tetto ecc. ecc . 11 riscaldamento 
è JJer og ni si ngolo a lloggio . La luce elettrica s i 
tro\·a i n ogni camera. 

r noi tr,e i n ogni fahhricato si troya li n locale 
adi.bito a laYanderia, un altro ad essicatoio, così 
pure Yi s i trova un gia rcli netto coperto ed un a 
tettoia per riporvi le biciclette, carrozzelle dei 
ba m b i n i, ecc . 

Soddisfatto così a i bisogni inerenti ad ogni abi ~ 
tan te, e ad ogni famig li a, parla il Prm·ensal defl'e
stetica della casa; leggi speciali ·non si possono 
tracciare . Ogni si ngolo arch itetto cercherà di ren
de re esteriormente nel migliore modo possibi le bel
la e piaceYole la casa . 

Ed o ra Yed iamo la qu,est ione finanziaria . Entro 
quali limiti deYe Yariare il prezzo d'un alloggio 
nella casa collettiYa ? 

Ì\f. S iegfri ecl dà del l.e inte ressanti p ropor~ i o ni 
nelle spese di una fa mi g lia; e si a n ebbe che : L'A-

limentazione importa u na spesa del 6o % . L e vesti 
menta, riscaldamento, luce, spese minute il 25 % . 
La pigione il 15 %. Vi ene così ad essere facile lo 
stabi lire entro qual i limiti si dovranno va ria re i 
prezzi dei diffe renti appartam'enti riportandoli a i 
differenti salari e si avrà: la famiglia di un buo~1 

opera io che g uadagn i unitamente al la mogli e lire 
10 al giorno potrà di sporre L. 468 annue per la 
pigione . Quella il cui salario (solo o total izzato per 
l'uomo·,-:! la donna) è di L. 7 a1 gio rno, L. 372, ed 
infin e l 'operaio che abbia una paga (so lo o colla 
moglie) di Lire 4 g iorna liere potrà pagare un fitto 
a nnuo di L. 187. 

Logicamente nei fa bbricati si wstituerann o quat 
tro class i di a lloggi. 

T primi composti di due ca m -:! re (di cui una i'~ 

sa la da pranzo e cuci na ad un tempo) di ' Vater-

Case ecooomiche Provensal - Pi~nt:1 del Qu~rtiere 

closet, gabi netto, ripost ig lio, ant i cam ~ra, di pic
colo balcone pe r pul ire g li abiti , di un imm ondez
zaio, di cantin a, coll ' uso in comun e dei se rvizi ge
nerali della Ja ,·anderia, essicatoio, sale da bagno e 
docc ie . 

2 .
0 Al loggi composti di 2 camere (1 di visibile) 

cucin a-sa la da pranzo, ecc., come il precede nte. 
3 ·0 \l loggio composto d i 3 ca mere cucina-sala 

da pranzo, ecc . 
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A ttenendosi alla s uperfic ie già ricordata tenendo 
conto che I/4 Yiene ad essere occupa to dai muri da i 
tra mezzi , dalle scale, ecc., s i avrà : 

I . 0 A ppa rtamento di 
I camera . m. 3 x 4,50 = mq. I3,50 
Cucina , W. C. etc .. ClfCa = mq. I6 .oo 

Superficie utilizzabile= mq. 29 .50 
2.0 Appa rta mento di 

2 camere (3x 4,50)+(4 x 4,50) = mq. 3I ,50 
Cucina etc . = mq. 20 .00 

T ota le mq. 5I ,50 

3 .0 A ppartamento di 
3 camere (2 di 3 x 4,50) + (4 x 4,50) mq. 45,50 
Cucina, ecc . mq. 24.00 

T otale mq. 69,50 

D ette superfici aumentate di I /4 daranno un 
totale di mq. 188. A ttribuendo un valore di locazio
ne annuo di Lire 6,50 p,er metro quadra to, valore 
molto basso in vero, s i può fi ssa re rigorosamente 
i prezzi di og ni a lloggio che saranno rispettiva

mente : 

1 Ca mera, ecc . mq. 29,5o x 6,5o = L. I9I ,25 
2 Camere, ecc . 11 5I ,SO x 6,50 = n 334,75 
3 Camere, ecc . )) 69,50 x 6,50 = )) 45 1, 7 I 

L ' immobile è poi g ravato del 33 % d i spese . 

Dai <.ta LI precedentemente stabiliti si può dedur
re quale s ia la rendita dello stab ile la quale va rierà 
in proporzione della somma spesa per la costru
zwne . 

T erreno mq. 732 a L. 70 il mq. 
Costru z. mq. 363 a L. 6oo il mq. 

S ervizi generali , ecc . 

R endita lo rda per la p1g 10ne di N . 6 
a lloggi per piano, come ri sulta da ll e 

L. 51.240 
)) 21 7.800 

. L. 269 .040 

L . w.ooo 

tavo! ~ g ià riportate L. I .890.25 

N umero dei piani 6xi .890.25 n 11.34 '·50 
R endita per il fitto delle botteghe esi-

stenti al pia no terreno circa mq . 126 
a L. 40 n 5·04o .oo 

Da detta somma s i ded uce : 
il 33 % di spese, pa ri a 

Tota le L. 16.381.50 

L. 5 ·379 -00 

L . II .oo2 .50 

Il che v iene ad essere pa ri a l 4 % d ' interesse sul 
capitale imp iegato . 

E d a nche, sempre mantenendo il prezzo del ter
reno a L. 70 il mq. , porta ndo il p rezzo d i costru
zione rispettivamente a L . 700, Soo e 900 il metro 
quadra to, s i avrà a ncora una rendi ta netta d i Lire 
3 -so, 3 -IS e 2.85 per cento . 

S incera mente è da sperarsi che le cifre riporta te 
dal Provensal spingano i municip i ed i capitalisti 
a costrurre delle case economiche vera mente ig ie
niche ove il lavoratore e la s ua fa mi g lia possa t ro-
vare comodità e salu te . A . MARCH ESA . 

QUESTIONI 
TECNICO-Sf\NlTf\RIE DEL GIORNO 

SUL i\IODO D I VAGLI A R E 
L ' I N T E N S I T A L . ~ I I N O SA 

DI UN AMB IE NTE. 

Abbia mo g ià a ltre volte tratta to sull e nostre co · 
lonne di questo problema ta nto del icato ,e che ta n
to interessa da vicino i seri cul tori delle scienze 
ig ieniche . F orse tra i primi fin dal I 90S (N . I2 , a n
no I 0 della nostra Rivista) abbia mo sostenuto che 
la misurazione diretta della intensità luminosa, a 
mezzo di fotometri , è nel campo ig ienico cosa qua
si inuti le, abbia mo quindi ricorda to qua nto il vene 
ra ndo Trélat aveva sostenuto in proposito intuen
do, con vis ione p recisa, quanto poi s i venne a sta
b ilire in seguito con strin gente tecnica, ed in base 
a lung he pazienti ricerche, condotte da valenti ri
cercato ri. 

Ed oggi quell' asserto viene sempre più con fe~
mato dai lavori compars i in questi ultimi a nni. 
Cb. N ussbann , il valente ig ienista e scrittore b ril
la nte di questioni tecnico-sanitarie, s i fece bandi
tore del p r incip io che, a scopo ig ienico, la luce do
veva venir misurata con criteri speciali e sopra tu t
to sempre in base a confro nti , e sosteneva , nel Ge
sundheits-Ingenieur, che le determin azion i s i dove
vano fa re con il mi sura to re dell 'angolo spazia le del 
Weber o con a pparecchi a questo s imili , mai con 
fotom.etri propriamente detti . 

Infatti: che Yalo re può aver.e una determinaz io
ne che venga a stabilire che sopra un da to tavolo 
in un dato momento l ' in tensità lum inosa è di un 
certo numero di candele-metro? Se la sorgente che 
determ ina questa ill uminaz ione non è costa nte, la 
determinaz ione evidentemente non può ayere va
lore assoluto . Questo l 'erro re fonda menta le .di p rin
cipio di tutti i metodi che ha nno per base .della mi
suraz ione u n. procedim ento fotometri co p u ro, o 
qualche p roced imento derivato da questo . 

Sempre C h. N ussba um nel N . 24 del Gesun d
h eits-I ngeni eu r d i quest'an no ri to rn a a ncora sulla 
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q uestio ne trattan do del saggia tore delle in tens ità 
luminosa T horn er. Egl i afferma di aver usato lu n
gamente detto a pparecchio e Io consigl ia per deter
minazion i con scopo igien ico. S iamo lieti , a nche in 
questo campo, di essere p ienamente d 'accordo collo 
scri tto re tedesco, e ricordia mo in proposito qua nto 
ha pubbl icato la nostra Rivista nel N . I6, a nn o 
1907, in merito a q uesto nuovo ed ingegnoso ap
parecchio . 

ì\ Ia la schiera dei sosteni to ri del p ri ncipio fo nda
mentale sopra espos to, ora ing rossa sempre più , R ei
chenbach, Gottsch lich e vVolpert, nel Klinisce Jahr
bnch a nn o I2 , fascicolo 2°, affe rma no pure essi mol
to esplicita mente che de terminazioni fotometriche 

' di qua lsiasi specie queste sia no, non devono essere 
co ns idera te come a ttendib il i per g iudica re della 
b uona luce d i un posto da lavoro p rovv isto di illu
minaz ione d iffu sa natura le . R eichenbach a ll ' uopo, 
in specia le affe rma che il solo a ppa recch io che può 
ri spondere per ta li esami è il misura to re dèll 'ango
lo spaziale, p ur a mmetten do che il coeffi ciente di so 
g radi quadra ti , determin a to da Cohn , in molti casi 
non deve cons idera rsi come bastevole . 

Da questi lavori ri salta sempre più la necessi tà 
d i determinaz ioni d irette di pa ragone, condotte in. 
modo che l' immagine di una po rzione di zo na ce
J,es te, raccolta in modo conveniente, possa essere 
confrontata con l ' illuminazione esistente su d i un 
dato banco da lavoro . Questo principi o certo oggi 
è ri solto conven ientemente da l saggiatore Thorner . 

R appresenta q uesto apparecchio una soluzione 
p,e r fet ta? ~on si p uò in v ia assoluta affermare ciò· 

' è da a ug ura rs i che questo ramo della tecnica ven-
ga studia to con a more e che s i venga ad ideare 
qualche indicatore della intensità luminosa più pre
ciso a ncora; però g li studiosi non dovrebbero mai 
d imenti care nell e loro r icerche, nei lo ro tentatitiv i, 
il p rincipio o meglio lo scopo cui deve ri spondere 
l 'apparecchio . 

P er determinare il q ua ntitatiYo assolu to, 111 un 
dato momento, d i u ni tà luminose esisten ti su di 
una superficie sen ·e molto bene con precis ione qua
si comp leta il foto metro del \ ìVeber, q ua ndo s ia 
bene adope rato; però il suo im piego, per le di ffi 
coltà di tecnica, deYe essere lim itato a scopi specia
li o meglio scopi sc ientifi ci ; per ri ce rch:~ meno p re
cise è conYeniente l ' uso del fo nometro vVin kler o di 
q uello d i S im ùa nce-Abady o di a ltro apparecchio 
del genere, sola a n ·ertenza chè g li operator i devo
no aYere ne ll' uso dei fotometri , è d i assicura rs i che 
la ca ndela-metro sia in buo ne cond,iz ioni , dicia mo 
solo ass icurarsi che sia in buone condi zioni, perchè 
ormai dai responsi delle accademie scientifiche di 
L ona ra e d i P a rigi, che rece ntemente ha nn o con
trol lato quasi tutte le uni tà luminose paragona n
dole al la grande unità V ioll e, s i possono assum e-

1)9 

re i da ti fo rn iti da dette commissioni ed essere tra n
qu ill i s ul va lo re dell e unità senza tema di er rare . 

Con ciò vogl ia mo insistere che forse il problema 
tecnico fu ri solto per qua nto ha rapporto coi misu
ratori pro priamente de tti de lla intensità luminosa 
poichè es iste un ap parecchio di precis ione quasi as~ 
solu ta, il fo tometro \ Veber, ed altri , molto nume
rosi, che offrono il va ntaggio di una tecnica spedi
ta e semplice con un a p recis ione nei risultati suffi
ciente, a lmeno per qua nto ha rapporto con l ' ig iene . 

Nel campo in vece delle determinazioni delle luci 
da te da sorgenti, che di momento in momento va
ria no di intensità , il p roblema an cora non è com
pleta mente r isolto . Manca forse l 'apparecchio pra
tico che permetta di operare con rapidità, però per 
necessità di cose, per la quali tà del fenomeno che 
s i deve fissare e compa ra re, questo appa recch io 
dovrà essere basato sul pr incipio del misura to re del
l 'angolo spaziale o su concetto a questo affine . ~la 
per ca rità non pensiamo mai , per determinazioni 
sulla illuminazione d iretta ottenuta diretta mente 
da lla luce solare, di r isolvere il compito con meto
di fometr ici, diretti o indiretti , perchè si sbag liereb
be nel principio fon da menta le, mentre, lo affermia
mo a ncora, per l ' uso proprio dei fotometri , quello 
ul timo modello di ~Teber, risponde a tutte le esi
genze che oggi s i possono richiedere da un tale ap
parecchio . 

P er cri teri ig ienici la precisione non è necessaria . 
Q ua nto in vece interessa di avere è un dato che ci 
conceda di g iudicare con s icurezza come, anche 
q ua ndo le condizioni climatologiche sono molto 
sfavorevoli , il qua ntita tivo di luce minima necessa
ria per ragioni sanita rie, esis ta s u di un tavolo da 
lavoro . Q uesto lo s i può solo o ttenere a pplicando 
il metodo Tréla t, cercando d i agi re sulla zona cele
ste e non sulla luce; determina ta l 'am piezza -della 
prima s i potrà sempre dedurre la seconda a nche pei 
casi più sfavo revoli. A questo principio deve ri
spondere un apparecchio destinato agli ig ienisti; 
q uesto dato devono semp re cercare d i ottenere se 
ad ess i v iene r ichiesto un g iudizio sulla luce che 
colpisce u n tavolo . A ltri metodi non so no a ttendi
bili se non sono concl us io ne di numerosiss ime e 
p recise determinaz ioni fa tte in varie epoche dell 'an
no, in va ri e ore della g io rnata ed in va ri e co ndi zio ni 
climatologiche . 

E ' sem pre possibil i fa re un tale lavoro? E ' sem
p re opportun o attendere il g iudizio per ta nto 
tempo? 

A questi quesiti una affe rmazione : non sbaglia
mo !' indi rizzo fo nda menta le ed agia mo sempre, con 
le nostre ri cerche, sull a causa . Così facendo opPre
remo velocemente e con s icurezza di non ottener'" 
r isul tat i qualche voita cont raddit to ri . 



RI VIST A DI Il\GEG:\ERL\ S:\N IT"-\ RIA 

L asc ia mo i fo tomet ri per determinazioni d i in
tens ità o puntifo rmi o diffuse, ma prodo tte da sor
genti a rtifi cia li costa nti, e per ri cerche su luce sola
re teniamo sempre p resente di usa re apparecchi ba
sa ti sul principio g ià sopra ricordato . 

Così facendo, opereremo co n cr iter io tecnico 
sa ni ta rio razionale . R . 13. 

\PPA R ECCH I DI U L T R A FILTR :\ZIO N E 
DI B ECHH OL D. 

S i è g ià fa tto cenn o intorno a l nuo\·o proced i
me nto di ultra fi!trazio ne di B echhold : metodo che 
tende ad ottenere delle filtrazi o ni a nche dei coll oid i 
o delle più fini sospens ioni , face ndole passa re a t
traverso a filtri speciali , con pori in fi ni tamente me
no a mpi dei pori delle comuni candele filt ranti. I 
filtri proposti da Bechhold so no costituiti da uno 
schelet ro d i carta Schleicher 
(meglio la Schleicher s66-
57S) impregna ti di gelatin a 
comun e . Varia ndo lo spesso
re della gela ti n a , va ria la fi
nezza dei po ri. P er gela tiniz
za re i filtri di carta s i può 
procedere a lla gela tinizza 
zio ne a ll' a ri a l ibera; ma i l 
metodo in tali condizio ni può 
da re filtri poco omogenei. 
specia lmente a cagio ne delle 

· bolle di aria che pos
sono fo rma rs i col di
venta r solida la gela
tina. 

Bechhold quindi , 
prefe ri sce fa re la g ela
tinizzazion e nel v uoto .. 
al qua le scopo s i serve 
di un a piccola vasca di vetro (fi g . 3) a buo na te
nu ta, raccordabile con un a pompa a d acqua, :> 

provv is ta di un imbuto a rubi netto per versare la 
g ela tin a nell ' inte rno . D entro a l recipi ente, agga n 
ciati ad un a asticell a di vet ro, s i t roYa no i picco1i 
filtri di carta che s i voglion o gelatinizza re . S i in
troduce la g ela tin a dopo aver fa tto il vuoto : in d i 
s i leva no i fog li ]ascia ndoli asci ugare a ll 'a ria e con
servando li , un a volta prepa ra ti , in acqua addizi o
na ta di clo rofo rmio . P er rendere più compatti i fil 
t ri è bene !ascia rli p,er 2 gio rni in g hi accia ia in una 
soluzione a l 2-4 % eli fo rm olo, 1ava ndoli poi in mol
ta acqua . 

Q uest i fi lt ri sono assai compatti e di ffic ilmente 
possono essere a ttrave rsa ti da lle soluzioni: per riu
scire a determin a re la filtraz io ne d i un li q u ido, ya n
no usati sott o press io ne, p ressio ne ch e deYe tah ·ol 
ta raggiungere le 10 a tm. I\atu ra lm ente il fil t ro 

Yerrà sosten uto su una rete metall ica eli supporto, 
i n di spensabile per eYitar~ che il fiI tro gelat ini zza to 
abbia a spezza rs i e lasciar passa re per le fa lle deri
Ya nti tu tto il materiale che deYe filtra re . 

Che po i a YY enga una reale filt razio ne e che non 
si trat ti qu i d i una semplice dia lis i, è proYato da 
Yar ie co ns ide razioni, p rim a d 'ogni a ltra que ll a che 
fi ltrano materia li che non dia lizza no, mentre sono 
tra ttenuti dal filtro ma te ria li che p ure dial izza no. 

P er prat ica re la filt razione B ech hold ha consi
g liato un a pparecchi o che s i può grossola na men:e 
ragguagli a re acl una g rossolan a sca tola cilindri ca, 
comuni can te superi o rm ente colla sorgente g e ne ra
t ri ce della p ressio ne (bombe a C02 a S), e aperta 
in basso a mo' di diafra mma chiu so da u n filtro 
gelati na to. 

Come s i Yede nel la fig. 1 i filt ri s i possono a nche 
montare in ba tteria S).l un a pposito sostegno, mu

nendo og ni filtro della batteri a di u n ma
nometro indicatore della p ressio ne cui 
il ma teriale che deve filt ra re v iene assog
getta to. 
~c- L a scatola filt ro propria mente detta, 
s i presenta così cost itu ita (fig . 2). Essa 
co nsta di un Yaso cilindri co H co nte
nente un imb uto speciale, o meglio un 
recip iente che per la sua forma p uò as
somigl iare a d un imbuto Tr. I n basso 
t ra i ri sYolti term ina li di H e d i T r Yen
gono colloca ti e se rra ti ben bene i di-

schi a filtro di ca rta gela ti
r. izza ta . P er ga ra ntire bene b 
tenu ta in posto del fil tro si 
monta no a nche due gua rni
zio ni di gomma G G che han
no lo scopo e di protegger!' 
i bordi del filt ro e di se rra rl o 
ben bene così da te nerlo sem

p re teso . I no i tre il fil tro si fa poggia re su un a rete 
metall ica, i cui bordi vengono pure serrat i tra le 
due g ua rnizio ni in modo da essere be n s icuri dell a 
perfetta ten uta del fi ltro, e di essere ga rentit i <on 
t ro il pericolo che per la forte pressione il filt ro ceda 
in qualche punto e si screpoli. Ad aum enta re a nzi 
q uesta resistenza no n s i è fa tto affi da mento sulla 
sola rete meta ll ica, ma s i è a nche posto u n di afram 
ma meta ll ico P , con alcuni buchi grossola ni , il 
qua le v iene d isposto a ncora inferiormente a lla retc> 
e protegge a sua Yolta e la rete e i filtri. 

Nel procedere a l montaggio cie li 'appa recch io de
ve fa rs i ben attenzio ne d i poggia re i pezzi nell 'or
d ine indicato : p iast ra fo rata, gua rn iz io ne d i gom
ma, rete meta lli ca, fi lt ro e g uarn izio ne d i gomm a . 
Il fi ltro deYe sorpassa re la retice lla meta lli ca di a l
me no 3 mm . e a sua Yolta l ' ul t im a g ua rni zio ne de
ve o ltrepassare il bo rdo de lla piastrella-fi lt ro d i a lt ri 
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3 mm. Sa rà bene un gere di Yase lin a il fo ndo e le 
pa reti del recip ien te . 

l\ l esso bene a posto tutto il s istema del fi lt ro, s i 
introduce in H l 'i mbuto Tr il q uale Yiene così a 

comp rimere il s i sten~a eli fi ltraz io ne e si po ne il co
perch io fe rma ndo il tutto e serra ndo bene con 
Schr. P osto il li q uido che n 10l fi lt ra rs i, la scatola 

fig . 2 

cilindrica .- ie ne posta sulio statico A . Volendo ri
muoYere il li q ui do dura nte la fil traz io ne i introdu
ce l'appa recchi o posto sull' asse del cilindro ( :\1), è 

s i coll ega ::\I col motore, face ndo la compressio ne 
de lle pa rti late ra li. P erò in tes i ge nera le no n occor
re impiegare q uesto se no n per scopi specia li. 

Questa la descri zio ne dell 'apparecchi o . Esso no n 
p uò funz io na re senza un a tito lazio ne dei fi lt ri , a ltri
menti la filtraz io ne ci eli ce assa i poco . Bechh old 

come p rimo in d ice di m isurazione si è se n ·ito clel
l 'emogloLina, prepa rando delle soluzi oni a ll ' l % · 
Le co nosce nze ottiche ha n g ià detto che i g ra ni 
de ll e soluzio ni d i emoglobina sono tali da raggiun-

gere un centesimo di 
h.: è q uindi g ià 
possibile aYere un a 
div is io ne netta p er 
q uesto va lore . l\Ia o l
tre a q uesto Yalore 
per molti a ltri si pos
sono s tab il ire dell e 
soluzioni inclìci, le 
qua li permetto no la 
cos truzio ne di una 

ra sca la di g ra n
,dezza dei ma teria! i 
1che s i assoggettano 
a lla fil trazione . 

In tono a i ,-antaggi sc ientifici de lla ult rafi ltrazione 
poco c'è a dire : indubb iam ente l 'u lt rafì ltro perm et
te rà a lm eno d i ottenere per Yi a mecca ni ca una mi
suraz ione della g ra ndezza dei g ra nuli costituenti le 
soluz ion i coll oida li. La m isu razione è oaai aene ral 

~l::> t:- -

mente fa tta per Yi a ott ica, ma la sem pli cità del me-
todo meccanico di fi ltraz io ne è assa i p iù g ra nde : 
in ol t re l ' ul tra fì ltro è un apparecchi o d i fac il e ma
neggio e d i fac il e contro ll o. 

Seconda ri a me nte perm etterà a nco ra el i s tudia re 
una lunga serie eli sostanze a ttraYe rso a q uesta cu
r iosa propr ietà, la q ua le lo a bbia m g ià ri co rdato, 
nulla ha d i comune coll a dia lisi, e anzi può se r· 
Yire a di st in g uere le sosta nze collo idali in dializza
bili e no n dia li zzabili , in ul tra e no n ultra filtrabili. 

E' q uind i un metodo che può avere applicazi o ni 
scienti fiche non pri ve di inte resse . Esso ha g ià per
messo d i conoscere alcuni modi di legame tra so
sta nze poste nel l 'a mbien te e potrà a Yere a nche qua l
che a pp licazi o ne in bi olog ia . R a ppresenta per in
ta nto un a curiosa a pplicazio ne d i una nuoYa con-
cezio ne dell a fi ne fil t raz io ne . B. 

NOTE PI\All(fiE 

:\T OV O M ODE LLO D EL T C BO PITOT-D ARCY 

DOVV!'O . .\ D E 1~ .-\ BROSSE. 

II nuovo misura t01·e de ll a in tensità de lle corrent i è r icor
dato nel Génie C ivil 9 :\faggio di quest'anno dal qua le to
gliamo e gralìca e not izie. L 'apparecchio viene fornito d ire t
tamente dalla Casa H. :\lorin ùi Pa rig i che ne assunse la 
costruzione col consenso ùe ll ' in ven tore. 

C n a rob usta asta di fe r ro termin a nte con un a pun ta pu re 
meta llica sostiene l 'insieme dei tubi che possono g irare li
beramente attorno ad essa ,i n modo che la stessa corrente 
liqu ida orienta a utomatica mente i tubet t i a ed a', contro 
la direz ione della velocità de li 'acqua. 

E' però sempre possibi le media n
te speciali viti d i pressione di fis
sare l 'appa recchio in un a posizio
ne quals ias i per determ inazioni 
special i. 

Stante la posizione de lla colonna 
sosteg no ri spetto a i tubett i a e a', 
il gorgo da essa prodotto nella cor
rente non viene ad in fl uire sulla 
deter minazione. L a pressione viva 
o pressione din amica è da ta d iret 
tamente dali 'or ifi zio del tubetto d i
sposto contro corre n te, me n tr e la 
pressione statica viene forni ta da l
l 'a ltro tubetto, provvisto di ori fiz io, 
parallelo a lla di rezione della cor
ren te, quest'u lt im o è contornato da 
apposito ma nicotto che ha l 'ufficio 
di regola re l 'andamen to dei fi let
t i di corrente attorno ad esso. 

Com 'è noto nei tubi ord inari di 
P itot la velocità v della corrente 
è data usa ndo la fo r m ula v= y12gh, 
dove h è la d ifferenza d i livell o 

l l 

ne i due tubi ver t ica li comunica nti ; nell 'aparecchio che r i
r:onliamo la le ttura è in vece ricavata a mezzo di lettura · d i
rett :ct sopra u na sca la mobi le ri namente grad uata :ct nnessa ad 
esso. Per avere v subito b:ctsterà port:ctre lo zero de ll a scal:ct 
mobile all':~lt ezza del li ve llo d eli 'acqua nel tubo statico 
quind i s i legge, por tando un ind ice in corri spondenza del~ 
l 'a ltezz:ct del liqui do nel tubo d inamico, la g rad uazione de lla 
tli,· is ione e , pet· cost ruz ione della sca la , questo sarà il nato 
cerca to. 
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Il ministero di agricoltura di Francia ha adottato uno di 
questi a pparecchi per determinazioni di forze idrauliche 
su lle a lpi e l 'apparecchio fu ca pace di velocità d i oltre 3 m. 

R. co . 

FOR\"0 PER ~-iALDATU RE A GAS. 

Questo forno permeae di carbura re superficia lmente i 
pezzi di ferro per assorbimento diretto del carbonio m esso 
in libertà da lla di ssociaz ione, che avviene a temperatura ele
vatissima, di un gas ricco in carburi d i idrogeno. Il forno 
è costitu ito da una mufola rotante intorno ad un asse oriz 
zontale e la saldatura è fatta a temperatura varia bile se
condo il bisogno. 

La mufola cilindrica, è rappresen tata in figura in A· 
essa è chiusa later a lmente dalle due pa rti da un coperchio 
fi sso in l{ e da un coperchio mobile in H, qu_est'ul t imo è 
faci lmente sm ontabile. La pa r te centrale del forno, è pro-

tetta contro gli sperdimenti di calorico, da due camere d'a
ria E, comprese tra i detti coperchi es terni ed i du e di schi 
centra li I provvi sti di gua rniture contro la disper sione del 
calorico. 

In B sono di sposti i sostegni della mufola che possono 
girare libera m ente in torno ad un asse fi sso, detta mufola 
è poi messa in rotaz ione da un a vite senza fin e D che ingq 
na in un passo elicoida le C ricavato su un a superficie cilin
drica solida le a li ' insieme della mufola stessa. 

.1\ ella camera completamente chiu sa F avviene la com
bustione del gas che arriva ad essa m ed iante i becchi G; 
questi ultimi sono numerosi e possono essere att ivati in 
numero vario a volontà dell'operatore, per rendere l 'azione 
uniforme, s ia del ca libro che dell a produzio ne di carburi, 
quest i abbruciatori sono dispost i tutt' in torno a lla camera 
a nzi ricordata . 

I prodotti della combustione ha nno quindi libero in gres
so nella mufola da l tubo assiale L , m entre trovano uscita 
verso l 'esterno da quello I pur esso disposto n eli 'asse del
l ' in sieme cieli 'appa recchio. 

Va a ncora ricordato che tutto il forno è m obile, in senso 
vert icale, attor no a l perno O, in modo che un a volta com
piu ta l'operazione si può vuotare il con te nu to direttam en 
te a prendo il coperchio H e queiliJ intern o d isposto contro 
eli e so. 

Secondo quanto riferisce l'American .\I ach inist del 7 m a r
zo 1908, qu esto fomo, costt·uito da lla :\meri can Gas Fur
nilce C. 0 d 'Eli sabeth (\" e,,·-Yer seY, Stat. Cn iti), in pratica 
diede risultat i ott imi nell a ntpidità e nel ri sul tato delle ope-
rnzion i. B. i Ili . 

SAGGIATORE DEL POTERE L UBRIFI CA \"TE 
DEG LI OLI. 

I l congegno rappresentato in figura, che togli a mo da l
l 'Engineeri ng, 7 febbt·aio 1908, si compone d i un cono in 
fondi.ta B, cavo interna m ente, nel quale si versa una certa 
qua ntità cie li 'o lio da esperimentare. 

Al pezzo B viene comunicato un rapido movimento di ro
tazione mediante il rot ismo P. I n detto cono penetra un 
secondo cono A che si può sopracaricare a volon tà m edi an 
te la punta C e la leva H portante ad un a delle due estre
m ità i contrappesi K, che si possono disporre in numero 
va rio a seconda degli esperimenti che si intende di fare. 
S ull'albero del secondo cono sono ancora fissate due alette 
D che agiscono come freno per la resistenza ad esse contrap
posta da !l 'aria nell a quale si m uovono. 

Il cono A viene m esso in moto da quello 13 per solo at
trito ·che s i sviluppa tra i due organi , però il primo, in cau
sa della presenza delle a lette e della resis te nza che offre 
l 'aria a l loro moto, girerà 
con velocità a lquanto ri
dotta ; è precisamente que
sta differenza tra la velo
cità assoluta dei due coni 
che dà il cri terio per giu
dica re il po tere lubrifican
te dell 'olio in saggio, che, 
come si è detto, viene ver-
sato tt·a i d ue orga ni. Più sarà grande questa d ifTerenza e 
più sa rà attivo il lubrificante. 

I n E ed F sono disposti due contagiri dei due 
modo che le operazion i possono farsi con esattezza. 
recchio può industri::tlmente essere molto util~ . 

coni, in 
L'appa

R.co . 

APPARECCHIO DI PROTEZlO\"E 
PER RESP IR ARE l\" A.\IBIE~TE DOVE L 'ARIA 

E' IRRES P I RABILE. 

L 'apparecchio può special mente venir u sato dai pompieri 
nell'esercizio delle loro fun zioni. In esso trovas i una cam era 
c nella qu a le è disposto un mezzo chimico m olto att ivo fi s
satore , della an idride cat·bon ica, m en tt·e lascia liberamen te 
passare l'azoto . D a g ed e si produce invece dell'ossigeno 
che passa quindi in b attraversando il tubo w e la va lvo

letta o. 
II fun zionamento del congegno è molto semplice. C a rica

to il tutto sul per ona le, come indica la figura, questi è ob-

::'~~#· 

: 

l 
! 
j 

,.-.. ··"" ·· ··-·· bligato a respit·are comple-
1~:;;~~:.:~~;( ta m ente da ll a bocca causa 

\..~ .. ::·:; -,:~~·.··.f_' ~~- pr~s.:~~: d:!~r;~:ing~~:,~ 
cacci:1ta nel tubo 11, quind i 
attt·aversando u na valvola 
disposta in a, en tt·a in c, 
ove rim a ne compressa. 

\" ell a successiva in sp ira 
zione la vah"oletta· in a. si 
apre verso b e da quest ' ul
t im o recipiente aniva a i pol
m o ni del persona le, ari a pu -

\:: i\ ~ ··~-.-- .... --. :-.. ·. . . . . - . . . . ... : 

ra e proporziona lmente com 
posta . I n tan to si fo rma in 
b un vuoto relat ivo che pro-: :··· ---· .......... . . 

t~lltov~· l 'aperllll·a della valvole tta o con richia m o di azoto 
da c e eli ossigeno dal generatore g. 

Come ri sul ta da ll a grafica tra g ed e è disposto un robi 
netto che per mette di regola re opportunamente fa produ-
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zio ne d e li 'ossigeno, in rapporto a li 'azo to, ;n m odo che la 
propot·zion(', clellrt composizione m edia dell'ar ia libera, è ri
spettata . 

L 'appa recch io è brevettato dalla Dr~igen,·erk eli Li.ibeck 
che ne cura la s ua fabbricazione . R. co . 

1\ECENSIONI 
I :-:c. S c iPI O:\E .\1.\sS.\ Z.\ : P.roget /.o per bag11i popolari i11 Ca 

sale :11 onfe rraf,J. 

Lo stabilimento d i cui l 'A. presenta il progetto occupa 
un a supet·ficie ·di mq. 962 . Si compone eli un fa bbricato, eli 
e n trata consistente di a m pio a ndrone, gabinetto per distri
buzione bigliett i, gua rd amba, sala di a petto. Sotto a questi 
am bie nt i, r~mp i a ca ntin a ove trova luogo la lavanderia, es
sicatoio, m otore per le pompe ecc. Sopra, a bi taz ione del 
cus tode, a sin is tra cieli 'entra t a , salo ne. 

Vi sono 10 cam erini per bagni a vasca ; ogni camera è 
lu nga 2, 15 e la rga 2,oo con a ltezza d i 2,6o da l pa vimento. 

Pareti verniciate, pavim en to in cemento con inclinazione 
verso la caditoia ; un sed ile in legno lucido e graticcio di 
legno al suolo ; bagnarole in cemento lucido, rubinetti per 
l ' immissione d P. li 'acqu a fredda, calda; porta abiti , tavolo, 
specch io. Il camerino viene ben illumina to con fin estrini 
a \Yasistas, vent ilato e d 'invern o riscaldato. Inoltre 10 ca
bine per· doccie, lun ghe ognun a m . 2 la rgh e 1, IO a lte 2,50 
dalla doccia a l pavimento. P aret i verniciate, sed ile m obile 
in legno la rice che si pu ò a lzare ed adossare a l m uro; sol
tostante graticcio di legno e pavimento liscio in cemento 
con super ficie incli nata ,·er so la caditoia, sbarra per appog
giarsi e colonn a per doccie a spruzzo di acqua non verticale 
ma pet· maggior comod ità del bagna nte inclinata ; r ubi
netti per avere acqua calda e fredda o in miscela nelle 
pmporzioni che ·i desidera no. U n a tramezza divide in due 
il camerin o : nella parte antet· iore v'è il sed ile e il porta a 
biti, nell a p0steriore la doccia . Tra i cam erini per le doccie 
e quelli per bagni a vasca, dopo un marciapiede in ce
m ento eli la rghezza, 1 ,6o, vi h a un a vasca natatoria la rga m. 
17,40 e lunga 21 .50: ha il pavimento in cemen to inclinato 
in m urlo d::t mi surare a ll 'entrata sud un'a ltezza di o,6o d'ac
qua e da li 'allr:1 e tt·emità (scarico) un a profondità di I ,So 
d 'acqua. L 'acq ua dell a vasca si cambia con tinu a m en te per
chè con tinuam e nte vi a rr iva a mezzo d i cascatell a da ll a 
parte p iù a lta e ~orte a mezzo di spinta dalla pa r te più bas
sa . Vi sono a ncor·a 27 camerini spc•gliatoi per bagnanti 
nella vasca natatori a el i dim e nsioni 1,50 per 1.00 muni t i eli 
sedili, porta abi t i ecc. O. G. 

I:-:c. 13ELL0:.\I : L e Case ope raie e le Casse di r ispa·rmio delle 
citt.à di m edia importa11 ::;a- .\Ier· sch , Edit. - Parig i, 1908. 

Tn Fra ncia si è cercato , con la legge 12 a prile 1906, di 
associa re le Casse el i ri sparmio a li 'opet·a ta nto impor ta nte 
del migli ora me nto igien ico-morale de lle a bitazioni destinate 
agli opera i. I leggislatori ha nno però introdotto 11el testo 
di legge, tali e ta nte restri zioni , da neu t ra li zzare quasi 
completa me nte la sua azione . ì\'Ia lgrado ciò qualche I stituto 
sia di gra ndi cit tà che di centri minori, ha potuto vantag
giosam ente favorire lo sviluppo delle costruzioni di case eco
nomiche; è su ciò che specia lm ente l 'A. riferisce. 

E gli espone in form a critica le cond izioni di acqui sto e 
di fabbricazione direttamente esegui te da questi I stituti, come 
studia le condizioni fatte in caso di prest it i ipotecari, con
dott i nei più sva ria ti m odi , consenti t i da lle cla usole della 

legge. 
L'A . dà poi a nche notizie dettagliate delle costruzion i ese

!5u ite direttamente da lle Casse, ricorda ndone i m odelli s-celti 
e quindi facendone uno studio obbiett ivo. I n a ltro capitolo 
riporta d i contro le condizioni fatte agl i e nti nei prest iti. 

L 'opera è molto accurata, pregevole e forn isce dat i di fat
to veramente utili che possono essere vantaggiosi per lo 
stud io di operazion i de l genere fatte anche in altri paesi . 

B.ini . 

C.\IIW ;\L : Possibile pollu:òio11e d i acqua GO IItellufa so tto 

press io 11 e in cu11dotte per cause este·r11 e - T echnique 
Sanita ire, .1\ .5- 1908. 

Già da tem po l 'Associazione a merica na de i servizi d 'a c
qua ave\" a p•)sto la questione se sia possibile che l 'acqua 
s uperfici a le penetri in un rt conduttura d'acqua attraver so 
gi un ture difettose od a ltre a perture quando la conduttura si 
t rovi in pressione . 

l n questo caso ci troveremmo inna nzi ad un fenomeno 
d i esosmosi o d i e ndosmosi? Il Caird studia questo caso e 
riferi sce di un set·batoio specia le ideato da Diven per con
trolla re ta le fatto : Un a tubatura unita a lla diramazione 
d'acqua attraversa u n grande serbatoio di cu i sono cono
sciute perfettamente le dim ensioni . 

U n man ometro ind ica la pressione dell 'acqua esisten te 
nel tubo il qu a le poi porta .nel tratto che a ttraversa il serba 
to io un a g iuntura che si può con apposito congegno aprire un 
poch ino . Esperimen ti vennero fatti sottoponendo il tubo a 
diverse pressioni es terne, e ciò a umentando o diminuendo 
la quantità d 'acqua esistente nel serbatoio, e con diverse 
pression i nell'interno del "tubo. L 'acqua del serbatoio veni
va colorata con permanga nato potassico od aggiunta di 
cloruro sod ico. Ebbene, sinchè la pressio ne intern a fu man
tenuta superiore a quella esterna non si ebbe m a i penetra
zione di permanga nato, mentrechè a ppena questa divenne 
minore dell 'estern a si ebbe subito l 'acqua della tubulatura 
colorata in rosa. In dett i esperimenti vennero r ea lizzate le 
co ndizioni nel modo più prossimo a qua nto avviene nell'or
dina rio. 

E questi dati concorda no perfettam ente con quento ot
te nne il Caird coli 'a nali si chimica e ba tteriologica di mol
tissime acque, la cui conduttura attraversava dei fiumi per 
cui egli conchiude che l 'acqua contenuta in conduttura 
sotto pressione non può essere conta mina ta da sorgenti 
esterne. A. M. 

LE:\HARTZ E R uPPEL : Costruzio ne modema degii ospedali 

V ie\Yeg und Sohn Braunschweig - 1908 . 
E' un a pregievole memoria comu nicata a lla riunione dei 

cultori delle scienze ig ie n iche tenuta in Brema nel Set
tembre 1907. 

L 'opera è divisa in due part i ben dist inte: la 1 trattata 
dal Dott. Lenh a r tz, si occupa dei bisogn i delle costruzion i 
osp ita liere più specia lmente in rappor to ai precisi dettami 
dell ' ig iene ; la 2 parte, svolta da ll ' ,\rch. Ruppe!, sviluppa 
tu tt i i concetti tecnici da adotta r si da i progettist i e dai co
struttori perchè gli ospedali possano poi ri spondere piena 
mente a l loro scopo. 

In teresse specia le o ffre questo manua letto, a qua nti si 
occupa no in questo cam po, perchè, più che una lunga ar
gomentazio ne scientifica con raccolta di qu a nto fu già da 
preceden ti autori o afferm ato o negato, è invece un a biblio
g rafia pratica di qu a nto st e fatto in quest i ultimi a nni in 
Germa nia per ri solvere, con in tendimenti moderni , la que
st ione osp ita liera . 

Sono quindi ripor tat i i maggiori t ipi eli costruzion i, cor
reclanr:lo la parte descrittiva letteraria con p ia nte genera li 
dell'i nsieme, p ia nte speciali dei singoli padigl ioni e, per 
qua lche esem pio degno d i esser notato, è pure sufficien te
mente illu strato il part icolare. 

All a prima pa rte del lavoro L'A. agg iun ge alcuni postu
lati fond a me nta li che dovrebbero servire di base nello stu
dio e l 'esecuzione del progetto. Alcuni di quest i dettami 
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sono vet·amente interessan ti, siamo dolent i per ragione ·~i 

spazio di non poterli ripor tare , e co nsiglia mo la loro visio ne 
a qua n ti debba no, per ragioni d ' u t-1ìc io o di stud io, occu
pa rsi di ques te quest ioni. 

Ru ppe! tratta invece di qu a n to pu ò in teressare l 'architet
to ed ti tecnico specialis ta perchè le costruzion i degli ospe
da li a r monizzi no , con qua n to prescri ve la tecn ica sa nita t·ia 
più m odern a. L a mem oria, per quanto breve, è u t ile com· 
pletam ento a l cap itolo precedente . 

P ocht pa role sono spese per la quest ione dell a scelta del 
tipo di riscaldame nto da adottarsi in un ospedale. L 'A. non 
si so fferm a a considerazioni critiche solo ricorda, come oggi 
in In gh ilterra ed in America si usino m olto, in simili co
stntzion i ri scaldame nti cent ra li ad acqua at tiva ti a nche a 
notevoli distan ze. Tali impia nti però, secondo l 'A. sono 
troppo costosi e non forni sco no il va pore pel servizio di cu
cina, di d isi nfezio ne e per a ltri importan t i servizi. 

I n fa tto di venti lazione R. si dichiara fautore di quella 
ottenuta a rtificialm ente e ciò indipendentem en te da un a 
raziona le e a bbondante aereazione ottenu ta a m ezzo delle 
fin estre. 

D opo aver trattato della costruzione de lle sale di opera 
zione, si pa rla nella m em oria, dei prezzi unita ri ; l 'a utore
vole a rchitetto ri t iene come g iu sto coefficiente il prezzo di 
L. 6ooo a 7 000 pet· let to . Egli raccom a nda in questo capi
tolo a i colleghi di non spendere dena ri in decorazioni e at
tenersi sempre a lla massim a sem plicità nello studio dell~ 

faccia te. B. ini. 

Uso del/.' dettricità p el riscaldamento e per la cucina. -
Zeitsch. fi.i r Elektro. une! :\1aschin enba u - 26 :\Ia rzo e 
2 Aprile rgo8. 

La Rivista pubblica uno studio sull 'impiego praticG di 
a pparecchi di riscalda me nto, ottenuto con l 'elettricità, di u ~o 
casalin go. :\ell 'articol o è s ubito indica to che, l'uso di ta li 
a ppa recchi, può solo diventare corre nte qu a ndo il costo del
l 'energ ia elettrica verrà ridotto a proporzion i più miti. I. 'A. 
qu indi espone i ca lcoli per valu tare la qu a n tità di corrente 
elettrica necessaria per ottenere un a da ta prestabi lita qua n 
t ità di calorico. 

D escrive in segui to qua lche a ppa recchio costrui to d :1 
case industria li tedesch e e li class ifica in categorie be n di
st in te : quelli del tipo « Elettra >> nei qua li la trasformazi >
ne dell a corrente in ca lorico, avviene in una bobina di re
sistenza m eta llica, ch iusa in un a m assa isolante, a sua 
\·olta presa in un in volucro metallico, fu so in un sol pez
zo ; quell i del t ipo « Prometeo n, le t·es istenze de i qua li si 
otte l'gono media nte m etalli preziosi di spessori molto p' t 

coli (el i 1 milles imo d i m illimet ro), applicati sopra un a la 
mina di mica, a nch 'essa di spessot·e ridotto, l"icoperta di 
una ~econda laminet ta pure di mica ; infine l 'A . ricord a 
i tras form a tor i « Kryptol n nei q ua li la corre nte a ttraversa 
u na m assa resisten te fonn a ta di un m iscuglio, molto in
t im o, di a lcuni sali meta llici buoni co ndu ttori con ossid i 
in vece mediocrem ente conduttot·i . 

In pratica, tut t ì questi tip i ta nto vari di a pparecchi, dan 
no red iti circa egua li : media me n te pet·ò sempt·e superi ot·e 
a l go per cen to. B .ini . 

FoLLET. - L 'organ izzazione dipartimentale della di sinfezio 
ne ad Ille-Et- fila ine. 

:\ ell 'ul t irn o num ero de ll 'Hygienè Gé nét·ale il D ott. F ol
le t espone brevem ente come abbia concep ito da l pun to di 
vista tecnico il servizio della d isinfezione dipa r t im en tale 
che funzion a attualm en te ad Ille-Et-Vila ine . D a noi in 
I ta lia sim ili serviz i sono e r im arra nn o chi ssà per qua n to 
tem po a ncora, un pio desider io, perciò ho creduto oppor
tuno fa rne cenno a i nostri lettori . 

Il Follet ha real izzato un set·vizio vera m en te pra tico a 
vendo ridotto il m ateria le a l minimum stt·etta me nte neces
s::t rio, ed a<.lottato un m etodo di locomozione ra pido, la bici
d etta. 

l post i di d isinfezione per detto dipartim ento so no 15, geo
gra fica mente scelt i in m odo da permettere alla person a in
caricata della disi n fez ione di porta t·s i su l luogo senza per
correre troppo gra ndi dista nze. 

Il m ater ia le d i ogni posto di disinfezione si compone 
de l m obigl io, degli apparecch i, di a lcun i accessori e di so
stanze chimiche. 

Il m obiglio consiste semp licem en te in un a rmadio, fa
cilm ente lavabile, di gra ndi dime nsioni nel cu i pia no su
peri ore si pongono i registri e nell ' in feriot·e l 'appa recchi o 
di di s infez io ,~ e, i vest iti dei d isinfetta tori e g li accessori , di 
due sed ie d 'un ta \·olo in legno bia nco ; una toele tta in 
fer ro sm altato con tutto l 'occorre nte permette a l ca po del 
posto ed a l delegato di la va rsi la faccia e disinfettar si le 
m a ni di ri torno da una disinfezione o da una visita ad 
una ca sa infetta . l ; n a doppia scala leggerissima compl eta 
il m obiglio del pos to . 

La scelta dell'a ppa recchio d i disinfezione era la quest ione 
più im por ta nte e p iù dif'lìcile ; dopo molte riflession i è s ta ta 
da ta la prefere nza al vola tilizzatore Guasco m odello N. -f 

E ' un a pom pa che permette di vaporizzare a freddo e 
se nza la concomitanza di va pori d 'acqua, sotto un a pres
sione di 3 atmosfere, del triformilene per il buco della ser
ratura . La durata di conta tto è eli o tto ore . . l\l edia n te ta le 
procedim ento vengono soppressi tutti g li apparecchi pro
duttori di calore, con grande ri spa rmio di spesa, venendo 
qu es ta ad essere ridotta a L. 2,50 ogn i 100 mc., ossia a 
centesim i 2, 5 ogni m etro cubo. T ale apparecchio pesa 3 
ki logntmmi e m ezzo. Il cli sinfettatore lo porta a tracoll a , 
entro un a g ua in a di cuoio, come un fucil e da caccia, uni
tarnente agli accessori. 

L 'operazione di disin fezione non dura più di un qu a rto 
d'ora. 

C on benclerelle di carta s i ch iudono tu tte le fe ssm e, si 
di spongono entro la ca mera i m obili e g li oggetti particola
ri poi colln pompa pel buco dell a serratura si fa entra t·e vo
la tili zza to il disinfettante . Con ta le procedimento la di
sinfezione è d 'un a semplicità s tt·aorclin a ria. 

Due vest it i completi in tela, vesti ti fatt i come q uelli dei 
pescatori con rela tivo ca ppuccio per la tes ta, ch iu si 1n un 
sacco d i cuoio sono posti nel portabagagli che si trova 
diett·o la sell a della bicicletta . 

Nel posto esistono due recipien ti in la tta galva nizzata del .. 
la capacità di Litri 65 cad un o dest inat i a tenere il tt·i for
tnom"!tilene. 

Il disin fettatore por ta nel quadra nte della bicicletta un 
1::. iccolo serba toio che può conte nere 5 li tr i di disinfettank 
sufficient i pet· la di sinfezione d i soo mc. 

U n por ta-bagaglio pos to sopra la n 10ta nnteriore por ta u n 
paccc di te la imperm eabile ove si trova t·acchiu so del ù e
silolo sod ico del ti m ofonn olo ed un recipiente tar a to di r /2 
litro. 

Tale è nelle sue linee il sistem a sta to adottato e che sem • 
bra deva fun zionare in modo più che sodd is facente. Sole: 
però un a prova prolungata per qu a lche an no potrà da rcene 
la convinzione assoluta , pet·chè in qu esto campo di servizi 
ta nto delicat i, solo questa può di re l 'ultim a pa rola a nche 
su orga nizzazioni che a pt·ima vista sembra no ot t im e. 

A. i\T. 

FASAl'O Do:\JE~rco , Gere nte. 
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MEMOI\IE 01\IGINALI 

CO ME SI P UO' FROVVEDERE 

DI ACQUA POTA.GILE 

PI!\ NCAS T A GN A IO'r 

per ti P1'of G. D E ANGELIS cl 'O ssAT. 

La scienza ass icura che le cause delle osci lla
zio ni batteriche, presentate da lle acque potabih 
so rg i\·e, sono da ricercars i nell'intern o dell e opere 
di presa e degli acquedotti. Infatti le pellicole o 
\·egetaziotti b:1tte ri che s i fo rmano nelle pareti in
tern e dell e mur~ture dell e opere di presa o dove 
s i può accumulare, al fo ndo, la fina sabbia detritica 
delle rocce . ?\e lle condotture di g hi sa o a pressione 
la flora batte ri ca non Yaria neanche per lunghi per
cors i ( Km. 2 i) : ma dO\·e s i han no arresti eli c or 
rente, sarac in esche, rob inetti , serbatoi, ecc ., s i de
posita un a sabbia don1ta allo sgretolio in se nsib ile 
delle rocce per cui passano le acque, ecc. - nella 
qua le v iYono e prosperano i batteri. 

S i dovrà qui n::l i nelle opere eli presa , dopo aver 
ri conosciu to la Yerg i n ità della roccia, escludere le 
cost ru zioni super fl ue e subìto fare entrare le acqw~ 
nell 'acq uedotto possibilmente di g hi sa ed a pres
sio ne . S e sa rà necessario un o sfioratore questo sia 
prov visto eli e rmetica chiusura idrau liea. 

D i bottini eli ispezione e eli serbato i ecc . se non 
se ne può fa re a meno, bisogna ridurli a l minimo 
e pron ·euerli di mezzi opportuni a ll'a llontanamen
to dei mal i ge rmi. 

Com·i ene impedire la form azion e degli accumoli 
di sabbia nei pu'1ti eli arresto. 

In una parola, bisog nerà obbedire alle prescri
zion i sa ncite dall'ingegneria sa nita ria a tutela della 
purezza dell' acqua . Nel caso prat ico sarà opportu no 
uniformarsi a quanto esegui ro no quei omuni che, 
nel condurre le acq ue potabi li , non dimenticarono 
le ca utele che insegna l ' ig iene. E semplari so no )p 

p rescri zi oni In p roposito dell e nost re maggiori cit
tà ita lia ne . 

D I P I A N C A S T A G N A I O. 

Essendo molte le sorgive che scaturiscono in 
quel d i Piancastagnaio, procederò nella selezione 
per esci us ione . 

Le sorgi \·e che, per in sufficienza di portata e per 
impossibilità di unirs i ad altre, non possono pren
dersi in co nsiderazione rispetto alla alimentazione 
del paese, per brevità e chiarezza, saranno dichia
rate insufficienti senza ragionare delle altre cause 
per cui pot rebbero essere consigliate o scartate . 

Seguo l' ordine g ià tenuto nella descrizione delle 
sorgenti. 

( 1 ). F. S eragiolo . - La sorgente Seragiolo, per 
la eleYata altitudin e e per le ottime qualità, potreb
be essere condotta direttamente a Piancastag na io; 
ma vi fanno ostacolo ben cinque ragioni principa
li: 

a) La portata non può completamente soppe
nre al bi sogno riconosciuto per il paese ; 

b) E' troppo lonta na, oltre m. 4500 in linea 
retta , e quindi soverchiam ente costoso l'acque
dotto (più di L. so.ooo) ; 

c) No n è dato poter aumentare notevolmente 
la portata co n altre so rgive ; 

cl) Bisognerebbe priYare totalm ente di acqua 
la frazion e di Seragiolo ; 

e) Finalmente il Co nsig lio Comunale S I è pro
nunziato co ntrario a questa soluzione; 

Se nei dinto rni immediati di Piancastagnaio non 
scaturissero al tre acqu e, non sa rebbe da disprezzar
si il partito di co ndottare le acque di S eragiolo, !a
sciando ne alla frazione una sufficiente quantit~ (lit. 
0.5) ed un endovi per via le sorgi,·e relativamenté' 
più cospicue che s'incontrerebbero (Pietralunga, 
C roci fi sso ecc.). E videntemente la spesa raggiun
ge rebbe un 'e~ regia somma, alla quale la Comu
nità pur dov rebbesi sobbarca re . I no! tre la region e 
attraYersata dall 'acquedotto rimarrebbe depaupe
rata di acque quantunque, con un a certa intensi tà . 
popolata. Fortunatam ente incontreremo soluzioni 
mig liori ed a quelle ci appig lieremo di preferenza. 

~Ii perm etto però consi g liare l 'allacciamento ra
zi onale di due o tre sorgive, lungo il percorso indi-
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cato, per sopperire ig ienicamente a i bisog ni dell ~ 

fra zio ni a bi t ate (Tre Case, Croci fisso con scuola 
rurale . Quaranta, ecc .) . 

(2 ) . Pietralm~ga . 

L e tre sorgi,·e som mano appena lit. 1,15 quindi 
sono in su ftìci en ti . 

(3)- Fonte del Drago . In s uffi cie nte . 
(4). Fonte Tre Case . In s uffi ciente . 
(5 ) . Fonte del Crocifisso. Ins u ffici ente . 
(6) . Colaticcio . Insufficiente . 
(7). F osso dell'rl cq1ra calda . Insuffi c iente . 
(8) . A cq'ua calda . In sufficiente . 
(9) Fon te d,~ i Tro g hi e Bocche dell'lndovinél 
(A lb erelle). - P er le rag io ni già esposte e special-

mente a causa della de libe razi o ne presa dall' Am 
ministrazione, non si possono in trap rendere nuovd
me nte i lavori di ricerca alle Alberelle; quantunque 
condivida completamente il g iudizio, g ià riferito élal 
eh. gen . Verri . 

(10). Fonte Fraga . Insufficiente . 
( 1 1 ) . La Pesc hiera Insu fficie nte . 
(12) . P o::;::;o alla Jiadonna di S . Pietro . Insuffi

ciente . 
(13) . T'cna vecchia. 
La sorgiva di Vena vecchi a , pe r qualità e per 

quantità cospicua, deve prendersi in seria conside
razione: sg raziatamente pe rò manca la suffic ienk 
ele ,·azion c per essere condottata direttamente al 
paese, cui riman e pure alfjuanto lo ntana (m. 1350) . 

Inoltre no n riuscirebbe diffi c ile e costoso un ra
zi o nal e allaccia mento ; ma si renderebbe indispen 
sahi le un provvido governo dell e pluYiali dell'alti
piano soprastante, la cui porzion e Yicina al luogo 
di scaturigi ne non si donebbe coltivare, n è pasco
lare ; ma condurre a prato natural e . Queste cautele 
impeùircbhero a lle acque este rn e di penetra re e d'in
quinare la viva vena quasi al limitare dello sfio
ramento . (Zona di protezion e da fissarsi con criterio 
geologico) . 

Non faccio parola del risarcimento del danno che 
ne in caglierebbe ai proprietari de l fondo e della 
polverie ra, perchè costoro potrebhero persino r ict- 
vere vantaggio da un razional e allacciame nto dell a 
so rgiva . D el resto i danni risulte rebbero di una en
tità trascurabile . 

L e due se rie difficoltà seno: 
L'altitudine bassa (m. - 17, 185 dalla soglia del 

g iardino P ellegrini) e la di stanza (m. 1350, per con
dotture c irca L. IO.ooo) . 

Tuttavia per questa sorgente si presenterà u n 
progetto di massima, anche perchè si presta ad 
altre co ns iderazioni. 

(q) . Fonte Satali . In s uffi c iente (lit. 2, 25) . 

(15) . 1\fugnello. Le tre sorgive forse raggiun g ono 
litri 25. 

Questa :::orgente, con la :'\ata li, (r4), non soi. > 

può fo rnire i lit. 6 necessa ri al paese ; ma pure la 
forza per l' eJe,·amento a utomatico . P er ciò sarann 0 
co nsiderate in un progetto s peciaie da solo e su
bordinatamente al contributo di una parte delia 
sorge n te segue n te . 

(16) . Fonte Foltaia. 
Se la sorgente di Voltaia possedesse la portata 

necessa ria pe r offrire a Piancastag naio lit. 6 e pe r 
elevarli di 44 m ; pe r la prossimità al paese, per la 
pos izione, pe r il diritto di proprietà ecc . anebbe 
meg lio di og ni altra ri soluto il secola re problema. 
l1wece si può solo pensare a distog liern e una parte 
per a ndare, e\·entuaim en te, ad impinguare le sor-
g ive : ::\Iugnell o e :\Tataii. 

In ogni modo però ritengo che la sorgiva di Vol
taia debba esse re più accuratam ente allacciata e 
possibilmente meglio dist ruibuita. D elicate cure ri
chi ede la supe rfi cie superiore al luogo di emer
genza . (Zo-na di protezione) . 

S e non serYirà per pron·edere al paese sarà pos
s ibil e vo igerla a be ne fi cio della ubertosa e popo
lata r<>gione sottosta nte L e T"igne, la quale è seticu
losa . :\ ltrime nti si potrà chiedere questo contribu
to , necessario, dalla Fonte di B orgo. 

17) Scoglio del S essanta. 
Insufficiente Lit. 3,22 Quota m. - 3o,6..j.3 

(r8) Fonte di Cern·e. 
lnsuffieiente 

(r9) Fonte senza nome. 
Insufficiente 

(2o) Bagno degli Ebrei. 
Insufficiente 

(2r) Sorgente della P olveriera. 

" 

" 
" 

2,8o 

3,ro 

..J-,5o 
I2 -

Totale Lit. 2S,62 

" " 
30,905 

" !) 

L e sorgiYe (17-20) non sono isolatamente s uffi
cie nti , ma riunite forma no un total e che de,·e ne 
cessa riamente mettersi a partito . Inoltre l' Am mini .. 
strazio ne richiamò sopra di esse la mia attenzione: 
s i presenterà quindi un progetto in proposito . 

(22 ) Fonte P-iccini. Insufficiente. 
(23) . F . P odere Rocheto . Insu fficiente . 
(24) . F. Podere Rochetino. Insufficiente . 

* * ~ 

PROGETTI Dl ::\l ASSDL-\ 

Rimangono quindi, pe r esclusi o ne, le seguenti 
sorg enti o gruppi di so rgenti, pe r le quali s i pos
sono escogitare i seguenti progetti di mass1ma e 
cioè : 

1.0 r ena T'ecchia. . - I . EJ eyazion e auto matica 
pe r mezzo di arieti . - 2. Produzi o ne di energia p _ 

lettrica per ek,·amen to, ecc. ecc . 
Il. 0 MHgnello, Natali e T'oltaia. - 3· ::\Iugnelh 

c Natali con elevazion e per a ri eti. - 4· ::\'lugnello , 
:'\a tali e Voltaia con elevazione per arieti. 

... 

• 
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III .0 Scoglio del Sessanta, Ce -re re, l nnominata, 
H . Ebrei, Polveriera . - 5· Tutte ,;on elevazione 
per arieti. - 6 . El eYazion e di parte con energia 
e lettrica. 

Ora s i espo ngono, co n brevità e diligentemente 
conf ro ntati , i diYersi progetti proposti; acciò e 
merga, ali' eYiJenza, que llo che deve prescegliersi . 

La possibilità dell' esecu::;ione so.rà la prima con
di zion e cui donanno soddisfare i modi proposti 
per apprO\·igionare Piancastagnai o di acqua pota
bile . L e proposte possibili poi si vag lie ranno ri
spetto alla più pratica e meno costosa forza da ap
plicarsi al so ll eYamento. Infin e s i saggeranno i pro . 
gett i ai seguenti titoli : 

1. Sp esa. 
2. R egime della sorgente. 
3· Zona di prote::;ione . 
4 · S fo r:;o cui s'impegnan o gl i apparecchi ele-

v atori . 
5- Proprietà delle sorgive . 
6 . Danni agli ute11ti. 
7. Facilità delle opere di presa (allaccimnento). 
8. Distan::;e delle sorgive dal paese (Porta del 

Giardino P ellegrini) . 
La pota.bilità si a mm ette in grado eccellente a 

tutte le sorgive co nsiderate, ri guardo ai ca ratteri: 
organoleptici, fisici, chimici e batteriologici. 

Presentemente i progetti rig uardano specialmen
te : 

a) le opere di presa (allacciam ento) . 
b) le macchine destinate all'e levamento e posa 

1n opera . 

c) co ndottura dalla sorge nte all e macchin e e da 
queste al paese e proprio alla Torre, a + ro m. 
s ulla soglia del g iardin o P e ll egrini (Yed . pag. ro) . 
Il resto, (c ioè : serbatoio di distribuzione, serba
toio in cendi ed e \·entualmente per polizia del! ~ 

fogne, distribuzion e dell'acfjua ai servizi pubblic i 
e domestic i, ecc) , ri ma nendo in Ya ri a to qualunque 
sia il progetto prescello, al mom ento non si prende 
in considerazion e . 

* 

L'analisi, con cui s i notomi zza c iascun progetto, 
mette rà in chiaro la possibi lità dell' esecuzion e . 

L' elevanl ento delle acque può eseguirs i co n s,·a
ri at issimi mezzi meccanici: le condizio ni speciali 
pe rò e le ragio ni econom iche consigl ia no a co n
s iderare di prefe renza le macc hin e automatiche, cioè 
que ll e che, senza consumo alcun o di comb ustibile 
o di energ ie estranee e costose, e leYano una pord 
zion e piccola, ma sufficiente, dell'acqua, col movi
mento pro\'ocato dal resto de lla sorg iva . Si allude 
evidentemente agli Arieti . 

_Tali apparecchi vanta no, di qualunque tipo s ia
no, una s truttura solida e semp li c issima: non ab-

bisogna no di lubrifi cazio ne, nè di sorveglianza . Si 
metton o in marcia co n un funzionam ento assoluta
men [e auto matico non richiedendo sollecitazion e 
a lcuna . 

La durata loro è lunghissima e le parti che l 'at
trito consuma sono di pochissimo Yalore e facil
mente sost itui te. Infin e si raccomandano per il mi 
te prezzo rispetto alle altre macchin e che compion o 
il medesimo officio . 

::\Ia poichè a Piancastagnaio, come si dimostre rà 
in seguito, si potrà o ttene re una Yistosa energia 
ele ttrica, s i ritenn e dO\·ersi co nsiderare di passag
g io appena anche questo mezzo , subordinandolo 
alla possihilità di otte nere l' energia necessaria ad 
un prezzo bassissimo se non nullo . L'elevamento 
·da ll 'acqua per mezzo dell'e le tt ricitù , rispetto a 
quello ottenuto con gl i ariet i, s i appalesa ge nera l
mente meno accettabil e a causa del consumo con
tinuo di una energia (e quindi di una perenne spe
sa), della soryeglianza necessaria e per le molte
pli ci ca use che possono inte rrompere il funziona
mento dell' e ]e,·atore, ecc. 

L SORGEYfE VEN \ VECCHIA . 

r. Elevamento autmnatico per m ezzo di arieti. 

La sorgente Vena Vecchia ha una portata di lic 
r 20 al minuto secondo ; la media probabilmente 
sorpassa questa cifra. 

Acciò g li arieti funzi o nin o nelle condizioni più 
no rmali in uso e s iano così, il più possibile, all o n
tanate le ca use di disturbo, si ritenn e sufficiente sot
toporli a lla caduta di soli 6 metri della inte ra eroga
zio ne motrice. 

La differenza di Jiyello della sorg iva alla soglia 
de l Giardino P ellegrini misura m. - 17, r85 ; a qu e
sta debbonsi aggiunge re metri IO di sopraeleYa
mento e la perdita di cari co per la lunga condut
tura m . qoo, ritenuta i n m. 28 ; ne risulta un a pre
val enza manometrica di m . 56. La forte perdita c1·, 
ca ri co fa economizzare s ul diametro dei tubi e 
quindi sul capi tolo magg io re . 

Applicando qu es ti dati alla formola in uso per 
g li ar ieti: 

H Q e 
q =--

p 
(Essendo : q, la quantità d'acqua solleYata ; H , 

la caduta del salto ; Q, la quantità di acqua motri
ce ; p. la press ion e in metri d'acqua nella camera 
d'aria ; e coefficiente di rendim ento, che, pe r pru
denza . si Yaluta 0.55) si o tti ene la quantità di ac
qua che pu ò arrivare in paese, a + m. ro su lla so-· 
g li a del Giardino P ell eg rini, cioè: 

6 X r2o X o,55 . 
q = ~-56-- = ht. 7,07 al I" 

S ervirann o a ll'uopo più arieti in para ll elo . Ri . 
spanderebbero co n sicurezza 4 a ri e ti , marca ::\f del-
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la notissima casa: In g . L. A udoli e C . Bertola 
Torino. 

Debbo app unto alla sq ut stta genti lezza dei det-
ti Ingegneri il seguente pre,·entivo. 

A 

N. 4 arieti idrau lici ma rca ì\I . da 
installarsi in parallelo a tti a sol
Je,·are complessivamente lit. i ci r
ca a l 1 '', a lla preval. ma nometrica 
di met. 56, utilizzando li t. l 20 di 
acqua a l secondo, sotto caduta di 
m. 6, caduno L. 2000 L. S,ooo.--· 
N . 4 saracinesche di comando, 
con vite di manoYra e Yola nt ino, 
ca:da una L. 120 » 

N . 4 valvole di ritenuta, caduna 
Lire 75 » 300 .- · 

Tubazion·i di alimentazione in g hi-
sa di mjm. 200 di lu ce m. lin. 168 
a L. 21 )) 3, 528 .-- -
Condotta di sollevamento in g bi. 
sa 'di mfm 1 oo di luce, data i n 
opera, escl us i scaYi e rinte rri ed 
opere murarie m . !in. 1400 a L. 9 » T2,6oo.·
Posa in opera degli arieti ed ac-
cessori .. )) 250 .-

L. 2;), T 58.-

questa somma debbo agg· iungere : 

Le opere di presa per 
un a llacc iamento ra-
zi onale L. 400.-
L o scaYo e rinter ro dei 
tubi m . 1568 )l 700 .-
Opere murarie, i ri stal-
la mento a rieti, ca nale 
di scarico, sost ruzi o-
n i, ecc. ecc. )l 750 .-

---- L. 1,85o.-

ToTALE L. 27,008 .-

Adunque con L. 27,000 si conducono in paese 
circa lit. i a l minuto secondo . 

I. Spesa. 1on fa mestier i av ve rtire che sopra 
la detta somma si potrà a\·ere qualche se ns ibil e 
diminuzione, con lo studio particola reggiato dei 
prezzi unitari. 

2. Il regime della sorgente, per quanto è stato 
possibile assicurare, offre trascurabili Yariazioni: 
la portata di lit. 120 àl secondo non mancherà mai 
e quindi conti nuo sarà il funzi onamento degli ap
parecchi e costa'nfe l'érogazi one in paese (superiore 
alla prev ista) . 

3· F ac ilmente si stabilirà la zo na di protezione 
sopra la sorgente, essendo il te rreno pianeggia nte, 
ricoperto di castagni e non colti,·a to. Basterà quin-

di conserYare lo staitt. qua, e disc iplinare le acque 
meteoriche con opere di scolo p~ r mezzo di fos
sati. In questa zo na s i don à in oltre proibire il 
pascolo, i depositi di concime e di qualunque ma
teria soggetta a putrefazione: non Yi si potrà co
struire, nè scayare . 

4· Gli apparecchi funzi onano a l disotto del mas
si mo della loro potenzia li tà; qui nd i n i un pericolo 
di danni , i qual i si conYertono in spese ed in internt
zioni, ecc . 

5· La proprietà della sorgente non è nota; il fon
do però dow essa spiccia appart ie ne a Bassi A n
toni o (Catasto N . 577,323). 

6 . V ' ha un so!o utente presso la sorg iva: si po
trà ri cos truire a na loga stamberga sotto l ' in stalla
zione degli ari eti od in a ltra local ità . Si riti ene suffi 
ciente, a ll ' uopo, la so mm a di L. 8oo. 

7· L e ope re di presa so no relat iYamente faci 1i 
pullul ando la sorgente sotto l 'appicco trachiti co: 
tutta,· ia, per le ragion i esposte, sarà necessari o ad
dentrarsi alquànto nella roccia Yi,·a per applica re 
ad essa direttam ente il muro, dal quale partono le 
bazioni di a lim entazione . 

8 . Il terreno, a ,-all e dell a sorg iYa, declina e non 
bisognerà allontanarsi di tròppo per ottenere il 
salto di m . 6: ta le di sta nza serYirà opportuna men 
te per in sta llare i 4 tubi di a limentazione, lunghi 
m . 42 caduno. 

9 · La d istan::;a di m . qoo, dalla sorgi Ya al pae
se, è Yera mente cons idereYol e e per essa s i donà su
bire, una ril eYante spesa ; nel progetto però, come 
s i è detto, si cercò di eco nomizza re nel diam et ro del
la condott ura . 

~ 

* * 
2 . p.,odtt zione di ene rg ia eleUrica per elevame nto. 

Si studiò l 'appl icazione della sorgente di Vena 
Vecchia per attenern e energia elettrica ; a llo scopo 
di eleYare, con questa , 6 lit. a l 1 ", richi est i dalle 
necessità di Piancastagniai o . 

La qua nt ità di energ ia elettri ca per l 'e leYa mento 
(stabil endo di adottare la condottura di m/m 100 di 
luce e con perdita di m . 28) co n prel eYam ento eli m 
56, è eli cava lli e ffettiYi 5; infa tti: 

G x 56 - = 4,4 HP. dinami ci. 

75 

Si \'aiuterà l' energia che si può ottenere dalla Ve
na Vecchia, con una cadùta di 10 m. o eli 25 m . ; a,·_ 
,·erten do che la prima esige rebbe, in parte, anche un 
_tracc iato nu oYO al corso d·e iJ 'acqua ; mentre la se
conaa lo muterebbe profondam en te. Gli in conYe
nienti adu nque sa rebbero parecchi : infatti nella se
conda ipotesi fra g li utenti danneggia ti forse ci s i 
don ebbe ascriYere anch e il :\fo nclucci (:\Tolin o) . 

T 

-
• 
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1 ." Caso: 120 
x 

10 
= 1S, HP. dinamici I m piante 

circa L. 30 .000 75 

Caso 120 x 25 
____ = -f.O, 1-IP. din a mici Impianto 

75 circa L. 40.000 

E ,·identemente, l'e levata somma dell'impianto 
sco ns igl ia l' im presa, la qual e non ri sparmia nepp ure 
l 'a ltra somm a egregia necessa ria al la con do tta . Inol
tre cleYonsi apprezza re le spese occorrenti per utiliz
za re i poch i cm·alli effetti,·i di riman enza, non esclu
sa la son·eglia nza, la manuten zi one ecc. 

(Conti11ua ). 

PROG E TTI PE R L\ TRASFOIOL-\Z!O ì'\E 

E L.-\ :\IU::-.JI CI P. \Ll ZZ.\ZIO'\TE 

D I SALSO::\IAGGIOR.E. 

(Continuazione e fine - yedi numero 8) . 

2. Tutti i camerin i dello Stabilimento, special
mente quell i di più a ntica data, lasciano a deside 
rare per la cubatura, pe lo stato del paYim ~nto e so 
pratutto del le pa reti non rivestite eli ma ter iale adat 
to, per la <l ual i tà el i molte Yasche, i n metallo verni
ciato o i n cemento non ,'-
se nte da scabrosità e scre
po la ture . 

3 · Jl repa rto fanghi è 
assol uta mente primitivo per 

quanto rig uarda la pr~pa-

razione, il risca ldamento 
la d ist ribuzione del fango. 

4· Mancano camerin i 
eli inalazi one separata, as
sa i d~s icle rati da molti ba
g nanti, utili poi, anzi ne-

cessa t:r, i n n1o lte forn1e so
spette. La stesso reparto 
pe r in a lazion i in com un e è 

cle lì cie nte e mal Yentilat ') . 

5· :\Ja nca una sala d i 
nebulaz ione . 

6 . :\Ia nca una sala di '- - --

id ro terapia semplice (cloccie Ya rie) nè Yi è la pos
s ibili tit in alcun camerino, di praticare questa che 
è la più semplice e no n certo la meno utile eli tutte 
le fo rm e eli terapia fisica. 

7 . :\I anca un impianto proprio di disinfezio11e . 
8. Tutto lo stabilim ~nto è in sufficiente; man

cano loca li eli disimpegno; i co rrido i sono angusti 
e poco illumi nati; le sale d'aspetto, di co nYersazio
ne o di radu no man che ,·oli , ta lun a anche (c0111e 
q u~ l !a e h ~ s i apre eli rettam ente s ulla piazza P o rro) 
pi ù atta a serYire da s~mplice Yestibolo a nzichè da 
fuogo eli attesa aYanti il bagno e el i riposo. 

Lo Stabilimento :\' uo,·o sorge a ll 'inizio del via le 
R omag nosi, di fianco a ll 'Albergo Bagn i (col qua le 
comunica direttamen te) . L'in izio di questo s tabi li
mento rimonta soltanto a l 1883, nel quale a nn o fu 
ape rto con 25 ,-asch~ , che sa lirono a 42 nel 1889 e 
a 70 nel 189.3, e questa cifra cor risponde appu nto 
a ll'attuale . Dall'atrio, di aspetto assai modesto, s i 
parto no a dest ra i camerini per g li uomini, a s ini
stra i came rtnt per le signore, distribui ti in d ue 
pi a ni , un o dei qua li a liYello d~ ! Yiale R omagnosi, 
o poco p iù e leYato l'altro sottostante, ma per la 
specia le inclinazione del terreno, non sotterraneo . 
A l piano s uperio re s i ha nn o (o ltre a 25 camerini da 
bagn o) una sa la di n ~bulizzaz i o n e s istema Baco n
"\ clamy, una sala per inalazio ni dirette s istema S ie
g le e P ercy, e alcuni camerini eli separazione per le 
stesse ina lazioni , una sa la per doccie, u nimpianto 
di Ja,·ancleria e disinfezione (stufa Geneste-Her
scher), che sen ·e anche per lo s tabilimento vecchio. 

Lo stab ilimento :\T uovo ha senza dubbio un a im
porta nza eli maggio r confvrt che non lo Stabilimen
to Vecchio, per quanto neppure in esso si abbia 
g ra nde ab bondanza d i spazio, di ar ia ~ el i luce e 
non manchi un certo di sagio nel disimpegno dei 
Ya ri se rYizi, causato spec ial mente dalla forma mol-

5t:Z10Nè I.,ONGIT UDINALE 

SULLA SRL.fì DE LLE:. FESTE 

to a llungata dell'edificio . Una attenta osseryazione 
mette poi in eYiclenza non pochi in com·eni ~ nti e non 
poche detìciE'nze. dell e qua li segna lerò le pr in cipali : 

l . s~ si tolgono 22 dei ca merini di uitim a co
struz ione, g li a ltri rico rdano i cam erini dello stabili
mento Yecchio, s ia per la cubi cità, s ia per la condi
zione dell e Yasch.~, delle paret i, del pavi me nto . 

2. Il reparto pei fangh i ha le s tesse insuflìci ':!n
ze g ii1 notate per lo stabi lim ento vecchio · eaual-, "" 
mente p rim itiYo è a nche qu i il modo di prepa raz io-
ne, ri scalda mento e eli distribuzione cl~ i fan ghi . 

3· La sala eli nebulazione è piccola e ha il eli-
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fetta di molte congeneri , quello cioè di mantenere 
un ambiente soprasaturo di umidità, senza una suf

fic ie nt~ ventilazione . 
4· Il reparto comune per le inalazioni off re le 

stesse deficienze n otat~ per lo Stab ilim ento 

Vecchio . 

dubbi a l 'efficacia di un con t rollo sulla ste rili zzazio
ne che si compie fu o ri dello stabi limento . 

!" 

:\ello Stabilimento ~ uoYo occo rre : 
r. ~Ii gl iorare ~ ampliare (riducendoli di nume
ro) tutti i camerini di data anteriore ai 22 di 
p iù recente costruzione, cambiare k vasche 
non più adatte, riYestire in tutti i cameri n i at
tual i le pa reti con piastrelle rnaiolica te o altro 

ma teri ale idoneo . 
2. ~Ii g l io rare il r~ parto delle fa ng ature, mo· 

dernizza ndo l 'arredamento e cambiando radi
calmente il locale di r i scaldam~ nto e prepara

zione dei fanghi. 
3 · Mi g lio ra re il repa rto inalaz ioni d irette . 

rend~ndolo meno angusto e meglio a reato. 
4· Dota re di sala di nebulazione di -un più 

razionale sistema di Yentilaz ione . 
Ques te, ripeto, sono le più ·modeste modifi

cazioni da ir.trodursi negli stabilimenti per es i
a "' nze ig- ie niche imprescindibili. ~Ia non con-
~:- ~ L 

yene tuttaYia fars i illus ione che con esse si ri e-
sca a cl aw·re due stabilimenti di primo ordine 
e suffi cienti al bi sog no. Noi ne s ia mo ben lon
tani, anzi è ovYio che in troducendo l~ innoYa-
zioni proposte si aggraYerà ancor più uno de
g li incoll\·enienti attuali , quell o dell a man ca n
canza di spazio e dello scarso numero dei ca
meri n i. Che se anche si può a m mett~ re che le 

Da questa rapida enum erazione risulta che , 
a nche indipe ndentemente da og ni municipa
lizzazione, i due stabilim ~ nti descritti ha nno 
bisog-no di molte e non lieYi modificazion i, per 
non L essere i m pari alle esigenze del decoro e 

dei 1 'igiene . 

~E-TTO ~ ':2.! JI.,Ath~_!! 

:\'.~llo Stabilimento Vecch io occorre : 
1. S opprimere completa mente il repa rto sot

terran eo, che potrà essere adibito per ia pre
parazione e di stribuzione dei fan g hi , e p~ r 
l ' impian to di laYande ria e disinfezione e che 
don à essere sostituito eleYando di un pia•IO 
l'ala più rece nte delo stab ilim ento (Yerso pi az
za P orro) così da aYere a lm eno 20 nuoYi co

modi camerini da bag no . 
2. ~'l e i c:tm ~ rini· attual i al piano ter'ren(' 

cambiare le Yasch~ non più adatte, rivestire le 
pareri di p iast relle maio licate o altro mate ri a le 
idon eo, mi g liorare le condizioni di ·ventila-

zion e . 
- ~- istituire un più am pi o reparto per ina la

zioni di rette, co n cam~nn1 separati, un a sala 
hen yentilata eli nebul izzazione, una sala per 
i.{roterapia , un mig lio r reparto pei fanghi. 

-+· C rea re un impi a nto di laYa nderia e steriliz
zazione proprio dello s ta b i lim ~ nto , essendo assa i 

~9.~"'ri0 -

Società concessio na rie a ttu a li possa no ese rci re g li 
S ta b i 1 i me n ti con non p iù d i 140 Yasche, ciò no 11 
potrà assolu tam ~ nte ri spondere a lle condi zioni del-
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l 'esercizi o balnea re municipal e, e sa rà contrario a 
quella az ione estens iYa che è propria del ~luni

cipio . 
Si presenta no a questo punto due soluzi oni che 

lo sc riYente espo ne senza che g li s ia possibile indi
ca r~ quale è la p referibile, essendo la scelta lega ta 

<:-·Cì .......... .._. 

~•eTTO ~!e .fl,tNh~ 
~--- -

a fattori troppo svariati e 111 parte es tranei a con s i
deraz ioni ig ienico-sanitarie : 

a) Cost ruire un nuOYO Stabilimento escl usiYa
mente destinato ai malati del Sanato-riurn, a i miJ;_ 
tari ai bagn i a prezzo ridot to, a i pm·eri dei Co
muni di Borgo San D onnin o e Salsomaggiore, a 
tutti quei mal ati a i quali la 
beneficenza pubblica o pr:
Ya ta potrà 1n an·~ n1 re 

prov,·edere . 
Contemporaneamente ap

portare allo Stabilim ent• • 
Vecc hio tutte le accen nate 
modificazioni per farn e un 
buon Sta bi 1 i mento di SP.

co ndo o rdin~ e amp li a re lo 
Stabilimento :\ UOYO tra
sforman dolo in uno Stabi-

~ ~· '!E ..;'.,;,''"7.!:_?'' 
&1,-n, - , 

limento d i lu sso o a lmen an nettendo a cl esso un re
parto di lu sso con tassa specia le. 

b) Costruire un nuoyo Stabilimento escl usiYa
mente per cure di lusso, s~condo og ni più moderna 
tecni ca, prendendo a modell o di massima lo Stabi
limento ~uovo di Vi cby, il K aise-rbad di Carlsbad , 
il .\'eubad eli ~Iari e n bad. 

Contem po ran eam ente mig li o ra re nel modo anzi
detto g li Stabilim ~nti Vecchio e :\uoYo, per adi
birli a i malat i che compio no cure g ratuite o a prez
zo ridotto e alla c li entela media . 

Qualunque delle due soluzioni sia per prevalere, 
il se rYizi o baln ear~ ne sarà di g ran lunga mi g liora-

to a Yantaggio di tutte le classi di bagnanti ·~ 

sopratutto delle classi i:Juv er,~ e ciò conforme
mente a quella che cleYe essere la finalità del 
1\Junicipi o allorquando intende sostituirs i ali<.~ 

azione priYata. n 

Assieme con questi rinnoYam.~nti , Salso
maggio re progetta tutto un assieme di opere 
pubbliche di notevolissima importanza. Anzi
tutto un migli ore( mig lio re specialmente per 
quantità) rifornim ento di acqua, rifornimento 
reso indispensabile dal grande numero di bal 
neanti che si affollano in Salsomaggio re duran
te la s tag ione estiva. 

S econdariamente è progettata una fognatu· 
ra nuova. 

.Attualmente la fognatura di Salsomaggiore 
è in completa. Come la ramificazione di origin P 
non abbraccia an cora tutto il perimetro urba
no, così i coll ~tto ri sono corti e si arrestano 
a troppo breve distanza dall'abitato. 

Questo stato di cose, al quale s i agg iunge l;~ 

ma ncanza d'acqua per il léJ_vaggio periodico 
dell'intera Cl)nduttura, fa sì che s i debba (con 
mani festo danno della salubrità delle abitazio-
ni ) a ncora tollerare e quasi consigliar.~ il man

tenim ento dei pozzi neri, riservando per quanto_ è 
possibile nell e fog ne le acque di rifiuto bianche . 

Si può di re che o ra si hanno due reti in compl ~ te , 
delle quali una mette capo al torrente Citronia, l'al
tra al Gerra. Occorre compl etare le due reti , secon
do un pia no regolator~ prestabilito, far confluire 

due co ll ettori p rolun ga ndoli sufficientemente a Yal
le, pron ·edere da ultimo a un trattame nto definitivo 
del co ntenuto delle fogn e . 

I n olt re è n ':C'cessa rio pron ·edere ad un macell o 
nu oYo, e ad un fri gorifero. Al qual proposito scrive 
il Gardeng hi nella relazione : 

'' La co nsen ·azi one dell e derrate alim entari colle 
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basse temperature è o rm a i e n t ra ta Yi tto riosam en te 
ne lla pra tica . La ref rigeraz ione a rtific ia le delle car
ni , sopratutto duran te i mesi di estate, è cons iderata 
doYun que come un a necessità imprescindibile dal 
p unto di Yi sta ig ienico e commerciale . 

Dal punto di ,-ista ig ieni co s i impedisce la facile 
a lterazione delle carni , cagio ne freque nte di distur
bi anche g ra ,·i alla salute, e s i im pedi sce a ncora -

?n..oG e T TO cYt V!JO Sla!J;/u:;n•plo 

&pt"o9~ 

renclendola inutile - l' aggiunta di mezz t conser
vativi non sempre innocui . 

Dal p un to di Yista commerciale s i eYita la perdita 
di ,-a lare dell a ca rn e e s i rende il consu mo di questo 
al imento più regolare e indipendente dall e oscill a
zio ni , talora assa i brusche, dei mercati di besti a me. 

A Salsomaggiore questo dop pio ordin e di consi
derazioni ha una importanza che fo rse altroYe non 
s i nota. In nesun a lt ro luogo ha nn o infatti le ragi o
ni dell' ig iene così alto peso come in quello dO\·e per 
molti mesi dell 'an no con
,·engono mi g liaia di p~ r

sone a scopo di cu ra . I n 
nessun alt ro luogo è se n
tito il bi sogno di una sor
ta di regola to re deil a pro
duzio ne co me in quell o 
dO\·e il cons um o è sogget
to a rapide Yar iaz ioni da 
un giorno a ll'a ltro pel Ya
ria re del num ero dei fo re

s tieri. 

Dei modi eli impianto frigorifero ce rtame nte il 
più cons ig li abil e è quello an nesso a l macello e oggi 
s i p uò àire che non s i costru isce p iù un macello im 
portante se nza celle ref ri g eranti. S criYe lo Schwarz 
che d i tutti gl i annessi di un macello il deposito fri
g o rifero è senza dubbi o il più importante . « I suoi 
Ya ntagg·i n eg li aggiunge « so no così eYiclenti che 
« tutti i beccai, se nza eccezione, ne ri conoscon o la 
(( necessità a nc'he quando s i tratta di città d i poca 
« importa nza. I sen ·iz i resi a a questi stab ilim enti 
« so no s ta ti così cons iclereYoli che g li an ·ersa ri i 

<• più decisi ne sono o ra diYenuti i mi g lio ri cl ienti ». 
In (s ,·izzera, da rrualche anno, non poche macel

ler ie po rtano dei grandi cartelli colla scritta : ab
bonato al frigorifero municipale, a g uisa di recla
me e di gara nzia, e l 'eserciz io eli cotali impi a nti non 
ma nca di essere p rodutt iYo pei municipi s \·izzeri. 

I n alcu ne città dell a Germani a il magazz inaggio 
delle ca rn i nelle ce ll e ref r igera nti è im ·ece g ratuito 

e a d isposizione di tutti, 
tanto s i è conYin ti eh ~ 

un impia nto eli tai na
tura costituisce pa rte in
teg ra nte e ind ispensab i
le de l macello . 

1\essun dubbi o qu tn
cli s uiia c:om·e nienza d i 
istituire a nche a Salso
maggio re - con eserci
zio com un ale - un de
posi to ref ri gera nte per 
le ca rni , salYo a stuàia-
re la co nYenie nza eli e
stendere l ' impia nto an 

che per le altre derrate : fru tta, Yerd ura, burro ecc . >> 

O ccorre a Sal somagio re, in loca lità adat ta, un 
merca to coperto pa ,·imentato, con paret i e pa,·im en
to impe rm ~abili e laYabil i, abbondantemente Ye nti -. 
lato, munito di magazzin i di deposito, di acqua in 
cop ia pel laYag io e di un adatto e facile s istema di 
scolo per le acque di rifi uto. Le derra te dO\·ra nn o es
ser poste sopra tavole di marmo o di a lt ro materi a le 
poco permeabile e duro V i sarann o ,-asche con ac
qua co rrente per la Yencl ita del pesce . 

.-\ t tualmente le cli si n ìezion i si com pio no per cura 
cle ii'Cffì cio cl ' Ig iene mercè una stufa a yapore mB
bile, di tipo non recente, pron ·isoriamente a lberga ta 
in un vecchio edifi zio rust ico, scelto soltanto perchè 
isola to da og ni alt ri abitazione . La stufa è effi cace , 
ma di capacità ridotta e in condi zio ni tali da da n
neggiare non poco g li oggetti . 

E' assuì uta mente necessa ri o per Salsomaggiore 
un impi a nto muni cipale di di si nfezione che s ia pron. 
to ad og ni momento e do tato di og ni p iù Ya li clo 
mezzo per opporre una barrie ra efficace e definit iYa 
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a quell e purtroppo non im possib ili importazioni di 
ma lattie infett iYe, che Yeni ssero, come talora è ac
caduto per lo passa to , a tu rba re la pubbli ca salute e 
la t ran quillità deiie cure balneari . 

Cna città nelle condi zioni di Salsomaggio re è 
per lo stesso fatto del conco rso di forestie ri , più fa, 
ci l me n te esposta a l pericolo d i tali importaz ioni , 
me nt re è s usce ttib ii e di n ceYere il massi mo da nno 
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- a nche eco nomi co - dall 'alla rme che inev itabil
mente ne se,g·y i rebbe, oYe no n si fosse i n g rado d l 
soffocare sul nasce re og ni contagio . 

Le s tesse rag ioni che consig lia no e im pongo no 
un regola re impianto di disin fezione, consigliano e 
impong ono dei locali di isola mento, i q ua li sono 
anche espressam ente Yoluti dai v ig enti regolam enti 
sanita ri , cosicchè il Comun e cleYe attua lmente prov
veden ·i coll'a ffitto a co ndizi oni p iuttosto onerose d i 
loca li costrutti pe r altro scopo e qu indi meno adatti . 

I loca li di isola mento potra nn o an che no n essere 
molto a mpi nè molto nume rosi, purchè s ituati in 
posizion e dO\·e eYentpal men te possa no eri ge rsi ba
racche sussidi a rie . 

Sono acl ong ni modo necessa ri due g rupi di a m
b ienti : 

T
0 l.J na sala acl uso d i infem<.; ri a capace di 8 

le tti , co n Yestibolo, refe tto ri o e la trina' ; due sta nze 

di isolam ento p1u ri go roso con due letti c iascuna, 
un locale per bag no. 

2 ° u na cucina, due sta nze per infermieri , una 
stanza pel medico, un locale per bag no. 

Ques ta è la più ridot ta espressione dei locali di 
cui ci occupiamo, ma de,·e tenersi presente e stu
diare la opportuni tà e poss ibilità che a Salsomag
giore, come già s i è praticato in alcuni luoghi della 
SY-izzera, s i costrui sca un edificio più completo e 
più complesso, ch e non s ia solo il semplice- quasi 
schemat ico - locale regolamentare, ma rappresenti 
ancora , per così dire, una succu rsale degli a lbet g hi 
e delle pens ioni pei casi di malattia diffusiva . 

L ' idea è g ià stata affacc iata e, per le peculiari con
dizio ni di Salsomaggio re, merita di non cadere . 

E infin e si progettano cl ~ i pu bb li ci laYato i. 
Come s i Yede trattas i di una g randiosa trasfor

mazi o ne della p iù importa nte nostra stazi one ter
mal e . La« Ri,·ista n seguirà il g randioso moY im en
to : og-gi è lieta a ,·ere segnalato le lin ee gen era li di 
tutto ques to rinnoYamento . E. B. 

QUEST IONI 
TECNICO-SANITfiRIE DEL GIORNO 

:\fOiìlflCA ALL' APP r\ RECC H IO 

PER .-\ NA LIZZ.-\R E I G AS 

Le a nali s i industriali dei gas ge neralmente deYo
no essere fatte s ul posto; l 'operatore cleYe inoltre 
eseguire la ricerca co n una certa rap idità; da que
sti fatti ne nasce la conseguenza che la tec n i ca i m
piegata, in tali operazioni, deve essere al più pos
s ibile sem plice, quindi g li apparecchi di ma neggio 
molto comodo . 

Questo non vuoi però includere che non si debba 
' cerca re di operare con la maggior precisione pos

s ibile, ta ntop iù che molte volte l'operatore è chia
mato a fo rn ire g iudi zi che po i devon o servire Gi 
base per qualch e periz ia, perciò il suo laYoro è de
li ca to e nel contempo include responsab ilità non in
cli fferen ti. 

Onde ayer"è risultati d i a nali si rapidi la tecni ca 
diffi cilmente potrà clipartirs i molto dall'impiego nel
le operazion i del p rin cipio dell 'appa recchi o eli Or
sat. Le determin az ioni donanno esse re sempre YO
Iumetriche co n success iYo assorbimento dei com
pon enti del gas in esame . 

P erciò quanto fa nn o e studi osi e costruttori con
tinuamente, è di ce rca re ogni a rtifizi o che on ·i, to
ta lm ente od al meno in parte, ag li e rrori di deter
mi nazion e che son o propri a l primitivo apparec
chio. 

E ssenz ia lm ente quest i errori possono venir c las
si fi ca t i in du e speci e be n di sti nte : errore clontto ad 
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incompleto assorbimento per parte del reage nte di 
un determinato gas, ed errore invece prodotto da 
inesattezza nella lettura del Yolume . 

P er togliere la prima causa di cattiYa determina
zion e s i agisce, a parità di sensibilità del reagente, 
sulla form a della pipetta impiegata per l'asso rbi
mento, essa deYe facilitare al più possibile l'intimo 
contatto tra gas e reage nte, senza che l 'apparec
chio .diventi o troppo complesso nella forma, o di 
uso difficil.e ; per tog li ere di contro l 'errore dm·uto 
ad inesatta lettura bisog na agire s ulla buretta, usa
ta per le successiYe le tture e sugli spazi morti. 

Pure in questo caso le modifiche ideate, per m1-
g lio rare le condizi oni della determinazio ne, non 
deYon o ma i essere tali da complicare o la lettura o 
il maneggio in modo da rendere il tempo neces
sario nell 'uso dell 'apparecchio troppo lungo; con
dizione ess,enziale è che l'operazio ne si compia in 
tempo breye anche per evitare quegli errori che al
trimenti s i avrebbero per Yariazi oni nella tempe
ratura, nella press ione e nello stato ig rometrico del
l'ambiente nel qual e s i opera . 

Malgrado le rliffì coltà tecniche di costruzi one, in 

base a quanto s i è detto più sop ra, che s i presen
tan o per esegti!re qualch e modifi ca, queste sono fre
quenti e molte realm ente hann o segnato un a Yera 
mi g li or ia alla costruzi one dell'a ppa recchi o primi
tiYo . 

ì\Io lto si è fatto g ià per qu a nlo .-;guarda -un per
fezionamento nella costruzion e dell e pipett~ . L'as
sorbimento, grazi e agli artifici introdotti negli ul
timi apparecchi, s i fa forse compl eto e certamente 
poi, se non in esattezza s i g uadag nò in rapidità, 
perchè oltre che ottenere l 'assorbim ento in tempo 
minore, per lo più non abbisogna ulteriormente 
di ripetere la reazior,e, onde essere certi che nella 
prima operazione essa fu completa. 

Pure negl i spazi morti s i ce rcò di agire nel mi
glior modo possibile ; e subito si costruirono tutti 
i tubi di comunicazion e capilla ri , onde ridurre a 
proporzioni piccole la inesattezza della operazione . 
Quindi s i in g ra ndiro no le ::apacità delle pipette e 
delle burette e così l'e rrore rela tiva mente al Yolumr 
del campion e diminuiva ancora. 

L 'artifizio, certa mente molto util e, non rispon
deYa però in tutto, essenzialme nte perchè rende p i~ 
difficile la costruzione dell'appa recchio, quindi lo 
rende più costoso, e perchè ne rende diffic ile la pu 
lizia. C hi ha an1to campo di fare freque ntemente 
analisi di gas sa quanto è complessa la pulitura de 
gli apparecchi che in molti cas i non può essere affi
data al personal e e deYe essere .eseguita direttam en
te dall'operato re . 

A nche per queste rag ioni di tecnica quindi l' a r
tifizio dei capillari è poco pratico . D'altra parte una 
valutazione del Yolume degli spazi morti pre,·en
tiva, una taratura cioè dell 'appar-ecchio, non ri spon
derebbe in pratica, prima perchè si avrebbero er
rori tutt'altro che trascurabili nelle success i,-e ope
razioni e poi perchè s i complicherebbe la tecnica, 
con calcoli eli riduzi one del Yolume, che s i doneb
bero eseguire in ogni operazione . 

Da tutto questo insieme eli cose l'apparecchio 
cl'Ossat, originale o modificato, non ri sponde an
cora a tutte le esigenze di una buona anali s i ; è 
perciò con Yero piacere che segnaliam o agli stu
diosi un a modifica introdotta da Pfeifer di Buda
pPst recentenwnte e pubbli cata nel Journal fi.ir Gas
bel. un d \ VasserYer. N . 24 di quest'an no, che 
accoppia , alla semplificaz ione nella costruzi one, una 
noteYole fa cilitaz ione nelle determinazioni, quindi 
segna realme nte qualche cosa di utile ch e Ya ri cor
da to . Le modifi che introdotte essenzialm ente sono 
le segue n ti : 

I robinetti di isolamento delle pipette inYece di 
essere dispost i i m mecliatamen te sopra queste o ad 
esse v icin e, so no col loca ti nel tubo orizzontal e su
periore che s.e ~,-e alla circolaz ione del gas nei suc
èess i,-i assorb imenti ; questi rubin etti ha nn o. nel 

RI VISTA DI INGEGNE RIA SANITARIA 15 5 

lo ro co rpo, un canaletto a fo rma di T cosicchè s i 
possono aYere comunicazioni Yarie come indica la 
fi g ur-a; con questa prima \'ariant.e si ottiene che 
s ia il liqu ido esistente nella buretta che quello con, 
tenuto nella pipetta possono rispetti,·amente g iun
g-ere fin o al robinetto. 
~ Altra Yariante è quel la data dalla esistenza del 
serbatoio ad imbuto V. In esso s i Yersa del liquido, 
opportunatam ente prepara to come quello esistenti>' 
nella buretta , che se rYe per l 'aspirazion e . Pure in 
D . è disposto un robinetto speciale come quello rap
presentato nel particolare as. Ora senza spendere 
più ulterio rmente parol e, nella descrizione dell'ap
parecchio , yediamon e il suo funziam ento e da qu e-
sto, anche pe r chi non è pratico di questa tecnica , 
r isul terann o subito i vantaggi delle piccole modi
fi cazioni . 

Riempita la botti g lia di ]i,·ello 1\'' con acqua, leg
g ermente acidifica ta con H2 S04 e colorita con al
cune g occic di soluzione metilica , si versa pure 
di questo liquido nel recipiente D. Quindi s i intro
ducono nei recipienti esterni delle pipette i reagenti 
pe r l'asso rbim ento e si Yersa pure, nella botti g lia 
1Y 2, del mercurio. 

Preparato così l'apparecchio s i a lza la bottig lia 
l\'' facen do passare il s uo contenuto li quido, nella 
buretta misuratri ce, M , s i g ira poi il rubin etto a1 

in modo da sta bilire la comunicazio ne tra il reci
piente I , e quello ;11 e, abbassando la bottig lia di 
liw llo, s i aspira il reagente nella pipetta fin o a che. 
esso abbia raggiunto il livello del robi netto, s i chiu
de poi questo ri stabilendo la diretta comunicazione 
nel tubo orizzontale . Si ripete quindi nuovamente 
l 'operazio ne per la bmetta il e poi per la III in 
modo da ca ricarle tutte rispettiYamente col mezzo 
chimi co che deYono con te ne re . 

Si agisce quindi in modo tutto simil e nella botti
g lia .\'2, contenente mercuri o, e si caccia questo 
entro la buretta E I riempi <: ndo la fin o al rubinetto 
cq che a sua Yolta po i Yiene g irato in modo da sta
bilire la continuità nel tubo or izzo ntale superiore. 

Eseguite tutte queste operaz ioni s i so lleYa nuo
m mente la botti g li a ì\'r e s i spinge il li quido oltre 
che nella buretta misuratrice a nche nel tubo attra
Yerso ai robinetti a r , a2, a3, cq, fin o a l robinetto 
as. Si chiude di poi ques t'ultimo, s i ap re inYece 
quello del recipi ente D in modo da dare li bero pas
saggio al liquido in esso, qu indi si isola pure det
to recipiente a mezzo del s uo robin etto . 

Fatte tutte queste operazion i s i abbassa la botti
Qiia e si di spone il rob in_etto as come è indicato 
~e l parti cola re della figura , collocato un aspiratore 
in prolu ngam ento di b, s i ri chiama il g as da ana
li zza re fin o a che si è ce rti che nel tratto d as non 
si ha più ar ia, si g ira quinùi il rob in etto in modo 
da metterlo in rapporto con il tubo o ri zzontale e. 

siccome la bottiglia ~~,-, fu collocata in basso, si ha 
in tutto l 'apparecchio richiamo di gas che verrà 
acl occupare il vano nella buretta graduata Nl. 

P er eliminare l'errore del volume morto si apre 
ora il rubinetto del recipiente D. dopo aver chiuso 
quello a5, s i lascia che il liquido in esso contenuto 
riempia il tubo o rizzontal e e che il gas, da esami
nare Yeno-a cacciato nella buretta :\I. Si porta poi 

' :::> 
il liquido della detta buretta e quello della bottiglia 
all o stesso liYello, sollevando quest'ultima oppor
tunam ente, e poi si fa la lettura del volume. 

Compiuta esattamente questa si rialza la bottig-lia 
e aperto il rubinetto di D si fa che il liquido si ri
tiri oltre ar quindi si g ira detto ultimo robinetto in 
modo da cacciare tutto il gas nella pipetta I, · m an, 
dando i lliquido di M fino ar fatto l'assorbimento 
si richi ama il gas nella buretta, con le precauzioni 
prima elencate, si fa la lettura per poi procedere 
al secondo assorbim ento nella II, in modo simile, 
e così v ia fino a che l'analisi è ultimata. 

La E 1 sen ·e come pipetta per esplosioni e per ca
s i speciali può essere sost_ituita da quella E:;! , pe: 
la combustione, queste due pipette sono servite dal
la bottig lia di liYello 1\·2, nella quale, come s_i è_det
to, han·i mercurio come liquido di spostamento . 

P -:> r poter va lutare anche piccole quantità di gas 
che narmalmen te non s i pofrèbbero portare ali' e 
splosione s i dispon e la pipetta IV al posto della II. 
L'ultima ha i tubi di vetro disposti internamen~e 

a lquanto più bassi , sopra a questi è disposto zinco 
in cilindretti puriss imo ; nel rfc ipi ente _posterio re è 
presente acido solforico diluito. Fatto l'assorbimen
to dell 'acido fino a l robin etto e operato, con le pre
cauzio ni sopra elencate, s i può così ottenere ioroge
no puro che si sYolgerà per la nota reazione tra 
zinco e ac ido solforico e che rimanderà l'acido nei 
recipiente posteriore dell a pipetta. L'idrogeno potrà 
quindi Yenir richiamato nella lVI per la mescolanza 
necessaria senza che s i s ia mescolato co n l'aria. Il 
tappo inft" riore della pipetta serYe per regolare nel
l ' intern o la pressione quando si ha lo sviluppo del
l 'idrogeno. 

Come liquido di aspirazione come si è già ri 

cordato, s i usa acq ua leggermente acidificata e co
lo rata . Con ciò non s i Yiene a produrre errore nelirt 
determinaz ione perchè anche se p iccola quantità 
di acqua ac idula arri vasse nelle pipette non diminui
rf' bbe il potere assorbente dei reagenti, che sono 
sPmpre fo rtementf' a lca lini. ViceYersa l 'acidità del
l'acqua può neutra lizzare l 'azione di piccola quan 
tità dì reagente (p i roga llatò potassi co, soda ~ po
tassa causti ca) presente nei tubi di manovra, che 
a lt rim enti troYandosi presenti al passaggio del gas, 
anche in piccola quantità , potrebbe dare causa ad 
erro re . 
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l l colore serve poi molto bene per cogliere il 
g iusto momento negli assorbimenti e nelle -va rie 
operazioni n1ecessarie durante la determinazione . 

B.ini . 

C.'\.SE ECON0-:\1ICHE. 

Questo nuo\·o tipo di casin e, che presentiamo ai 
nostri le tto ri, ha il grande merito di awo:re caratte
re specialm ente economico s ia nefl' in sieme arch i-· 
tetto nico che in quello planimetrico. Non ci voglia
mo soffermare su questa necessità; su ll e nostre co
lonn e abbiamo semp re sostenuto questo principi o 
e più ancora, che con le argomentazioni , abbiam o 
cercato di docu mentare l'asserto riportando buoni 
esempi di costruzioni g ià eseguite e di progetti. 

Solo vagliando opportunamente, quanto si ese
g uisce da altri e quanto si propone da buoni stu 
diosi , noi riteniamo si possa quindi compiere una 
opera rispondente alle esigenze prestabilit-= , per 
questo motivo principalmente in sistiamo nel ri
portare continuamente nuovi esempi, certi così di 
fare cosa ve ramente effi cace. 
alla soluzione dell'arduo pro
blema, sempre di attualità. 
L~ casine economiche, per 

meno abbienti, e le case ope
raie propriamente dette, de
Yono avere aréhitettura pro .. 
pria, tale eh -= alla semplicità 
del concetto decorativo unito 
ad un a buona e razionale e
conomi a, nei mezzr rmpiega- >;. 
ti per svilupparlo, non man-- ! 

chi però mai la orig inalità 

zione tanto patrocinata da sociologi ed ig ieni sti; 
è certo che l'e leganza esterna farà sempre più ama
re an che l 'ambiente interno e la propria espres
s ione tedesta « i l hei11t n, tanto caratteri stica, ac
quisterà Yalo re anch e presso le nost re popolaz ioni . 

l\Ia questo ideale diffici lmente potrà essere rag-· 
g iunto senza eh~ l 'a rte della deco razione della ca
sa modesta non assurga a · quella importanza che 
merita; ad importanza tanto noteYole da di\·entare 
una ve ra fu nzione di mig lioramento e di educazio
ne sociale . 

Quando questo concetto sarà ben radicato tra i 
nostri architetti, allora lo s tudio della decorazione 
di una casa per meno abbienti sa rà preso Yeramen 
te s ul serio; anche da noi queste costru zioni , tan(,; 
speciali ~ vero p rodotto delle condizion i dell 'o rdi
nam ento moderno della socie tà, curate con amoro-

della concezione e la ~lega n- ·--=-- ; · · · · ' J 

za dell'andamento della linea ~"1Pi7-J~~~~~ . 
P rin cipale decorativa. P er ---=-= r ~ - - , ;~Fi;~~ 

H'~, 
quanto questi tipi di costru-- Veduta prospettiva J elb facciau verso la via. 

zion e siano destinati a classi 
non ricche, è errore grave il non provvederl e eli un a 
facciata si mpatica, ed organi ca nel contempo, con 
il loro carattere specia le . 

Senza volermi addentrare troppo nella questio
n-=, ricordo soltanto come orma i è ammesso da tut
ti , che una bella casetta ben disimpeg nata interna
mente e provvista , per quanto modestamente, eli 
comodi pel se n ·izio fami g liare, abbia un a impor
tanza molto grande nell a buona educazi on ~ ig ieni
co-sociale delle masse . Quanto questa educazion e 
sia util e per il b~n essere generale della società ~. 

on :io e non richiede· certo grandi comme nti per es
sere dimostrato . E' però an che certo, per le stesse 

ragion i che f-=cero stabil ire quanto dissi ·più sopra, 
che una buona elegante decorazione esterna, con

tribuirà ç1 sempre più far trionfare quella educa-

so intendim en to artistico, form erann o oggetto di 
attento stud io , e per esse verrà trovato u n ind iri z
zo deco ratiYo approppriato al gen,-= re di costru zio
ni in armonia con le condizion i climatologiche fe
li ci delle nost re regioni , e con le co nseguenti abi . 
tudin i delle nostre popolaz ioni. 

In a ltr i paesi, s ia forse p -=r una maggio re educa
zione generale delle popolazioni, che per il più 
g ra nd e sv ilu ppo indust ria le che ba imposto lo stu
dio del prob lema, l'indiri zzo, nell o studio di buone 
sr>tuzioni per qu -=s te costruzion i, è serio . F o rse 
molti trove ran no che l'architettura che ivi g eneral
mente s i propon -= per le casinc modeste a i poco 
prezzo è troppo libe ra e, specie da qualche a utore, 
trattata con troppa libertà di concezione ; può dar
si che lo svi luppo dei moti \·i sia troppo bizzarro e 
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ardito nell'in s ieme -= nel pa rticolare; può anche es
se re obbietta to che il complesso ri sulti duro; ma è 
però certo che qualch e cosa si è fa tto e s i fa. S opra
tutto poi s i s tudia co n serietù di propositi per cer
ca re, di rispono.-= re al la es igenza, con criteri razi fJ 
nal i. 

L::: :10"tra RiYi sta può Yantarsi eli aYer seguito 

,-. 
.... · .. __, 

e 

1., 
a d 

P ia no terreno 1 ° Pi ano 
Pian ta dei qua rtieri 

a 

cii o ri g inal e ; in Jine ia sobz ione è buona quanto 
quella p roposta da altri studiosi. I m·ece la parte 
clecoratiYa, neil a g rande semplicità dell 'insieme dei 
m -:>zzi usa ti per a ttenerla e nel risultato armonico 
co nseguito, è realm ente un complesso eh ~ segw'l 
un o svi luppo di qualche co ncetto originale . E' fo r
se discutibil e, a lmeno pei molti in conciliabili mn 

lo stile moderno, l' effetto generale e lo sYolg i
mento dei motivi minori , ma è certo che il tut
to , nella g rande lin ea, offre effetto di con cetto 
orig inale ed è gaio con carattere campestre . 

Questa è una soluzione se non altro, perchè 
la decorazione abban donò i motivi di altri tem
pi che erano stati studiati per altri tipi di co
s truzioni. 

L e cas -= economiche e le case operaie sono 
costruzion i emin entemente modern e perciò la 
loro decorazione non può essere studi ata in ba
se ai Yecchi dettami della architettura di altri 
t-= mpi ; quando non si pensava a queste costru
zioni no n s i poteYa nepp ur pensare a decorarle 

in armonia, perciò lo stile di quei tempi non 
può rispondere nf> come concetto, nè come ri
sultato di esigenza costruttiva; si Yerrebb -= in 

a stan za - b soggior,10 - c cucina - d in gresso - e terrazzo g giardino. 

in ultima col creare una brutta decorazione 
~viclentem ente non propria, sviluppando an
che modestamente un qualsiasi di quei motivi. 

questo sYiluppo ed aver sempre ri cordato quanto 
s i è proposto in rapporto all'argomento . Riport ia
mo oggi un o s tudio di case economicfì e d ovuto a l
l'architetto "\felichar di Vienn a, tog li endo le gra
fi che dal D er Archit-=kt i . 5 di quest'anno. 

L e case sono composte di tant i elementi a du e 
piani. O g ni unità ha in gresso special -= , scala parti-

• colare e g iard inetto divi so da un muro da quello del 
Yi cin o . In questo modo in ogni alloggio è provYe
duto alla mass ima indipendenza, mentre nei rap
po rti della economia questa è ri spettata essendo gl i 
e lementi disposti 111 sen~ . 

Nell e piante è studiata con a more un buon di
s impeg no, come è pensato ad ogni particolare eli 
comodo : stanze ben propo rzionate ; g abin etti pei 
,·ari sen ·izì verande e terazze; infatti quando può 
re ndere piace,·ole e g radita la perman enza nella 
casa. 

A lla luce, l'arch itetto provYide, con aperture 
molto a mpi e, non con fìnestre pi ccole ~ num erose . 
La soiuz ione Ya encomiata , perchè in tal modo 
maggi o re riman e la disponibilità eli parete piena 
ch e può Yenir utilizzata per. disporre le s uppell ett i
li dom-::s tiche nell'intern o . Va ancora notato che b 
gal)l> ia dell a scala occupa un o spazio non troppo 
g ra nde pm res tando ottimo lo sYolgimento delk 
branche che hanno un andamento comodo . 

P er quanto queste piante s iano hen stuclìate in 
ogni dettaglio, esse però non pr~senta no g ranch è 

La facciata povera 11nirebbe coll'i nAuire s faYorevol
mente anche sulla di stribuzione degli alloggi in
terni. P erciò la decorazione d~ll e case economiche 
deve seguire concetti moderni e sopratutto o rigi-
nali. I3.ini . 

NOTE PI\AlT(fiE 
I l\AFF IATR ICE STRADALE 

E SPA"\iD ITRI CE DI SOSL\ l\ZE OLEOSE. 

E' noto che oggi si usa no oiì minerali pel fi ssaggio della 
polvere che si form a sempre abbondantem ente sulle m as
sicciate stradali. Il lot·o spa ndimento è però sempre argo
m en to el i s tudio perchè costoso e perch è deve essere fatto 
a l più possi bile uni fo rme. 

P er togli ere, a lmeno in pa r te, queste difficoltà ed a nche 
per potet· faci lmente var ia 
re le pmporzion i della mi
scela di olio ed acqu a si 
ide::u·ono molti mezzi che 
però genera lm ente in pra - _s~~è.===~;:::~j;~ 
t ica non 
na mente. 

Ora la 

corri sposero pie-

casa Bra nd t el i 
l\l a ncheste t· ha brevettato un a nu ova in affiatrice di form a 

e concetto m olto semp lici che sembra aver ri sposto bene in 
a lcune esperie nze che s i sono fatte e che perciò ricordiamo 
a i nostr i le ttori. 

L ' ina f1ì atrice si compone el i un ordinario cat·ro-b6tte 
A in la mi era, ::te! esso e posteriormente è collegato un se
condo recipie nte cil indrico D. I due recip ien ti comun ica no 
ri spettivamente a m ezzo delle valvole tte a e b, con un 
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terzo recipie nte D posto inferiorme nte a i d ue primi. I n 
E travasi un rubinetto da l q uale esce il liquido che deve 
ina ff iare la superficie stradale. 

:\ ell' in terno del recip ien te in feriore è disposto un in
sieme d i a lette mobili a t tor no ad un albero che g:ra me
d ia nte i rotism i sottosta n ti ad detto recip iente 

O uando il carro è mosso g ira la r uota F e con essa le 
a lette d isposte in D' perciÒ l'acqua che a r r iva da A ~ i 
mescola con l 'olio che in \•ece e nt ra nel recipiente da D. E' 
facile comprendere che la mescolanza dei due li qu idi s i 
può ottenere in modo sempl ice col ma neggio de lle d ue va l
vole a e b, cosicchè la m iscela che cade su ll a strada può 
ven ir varia ta a volontà . Volendola versare ad un a cer ta 
temperatura bas ta r iscaldare il recip ien te D' con un sem-
plice foco lare. R. cn 

Il\ ST,\LLAZIO:\ E PE R L \ PRO D UZ IO:\ E 

D EL L ',\Rl.-\ E DELL'OSS IGE:\0 LI QU IDI. 

A \ \"i tkowitz in Austr ia si fece recentemente una in stalla 
zione des tina ta alla produzione dell 'a ria liqu:da e dell'os
sige no pure liquido m edia nte il processo Linde. Togliamo 
i da ti segue nt i e la grafica da Il 'Oesterr. Zeits. f. Berg. un d 
J-li.itten\\·. del 7 ì\'l a rzo corr . a nn o, cer ti d i fare cosa buona 

nel riportare un im 
pia nto simile. 

L ' insta lla zione s i 
com pone di u n com
pressore ad a ria a 
tre pia ni , di due re
fr iger a n ti, azion a ti 
da lla ammoniaca, e 
di due conden sa to
ri acl a t·ia, comple
ta t i quest i ult im i 
da una colonna ove 
1 'ossigeno si separa 
da Il 'azoto. 

I refrigeran t i C e 
C' ed i condensato
r i F , F' sono accop
piat i per permettere 
con tinu ità nel fun 
zionamento, in caso 
d i guast i, come pu

re per aumenl·a re la potenziali tà, in cnso d i bisogno. 
Il compressore !11 è a tre ci lind r i cl ispos[i in serie e pro. 

tett i ; aspira 20 m c. d'ar ia a ll 'ora comprime ndola a 200 
a tmosfere. L 'aria passa poi pel ,-e frigera nte C, che ha tem
per a tura di 20° prodotta dal compressore di a m m oniaca D 
e dal condensatore E . 

E ntro il compressore M ed il re fri gerante C, passa l ';, 
ri a che prima però si depura in A e B rispettivamen te 
de Il 'a nidride ca rbonica e del va por acqueo. 

:\ell 'espa nsore F l'a r ia com pressa a 200 a tmosfere vien:> 
r affreddata pa ssa ndo nel serpentino c costituito da tre 
tubi conce ntrici. I n ques to set·pen t ino si espnnde poichè 
nel tubo medin n te un a va lvoln, la pressione è ridottn a 
so atmosfere. Sempre l 'ari a passa nel secondo tubo dove 
con tin ua ad espanders i e arriva fi na lm ente a l cilindro, 
ad a lta pressione , del compressore .1 [. Un 'altra parte del
l 'ar ia invece si riversa nel serpenti no }{ immerso nell' ossi
ge no liqu id o. 

Così otte nu ta, l 'a r ia li qu ida, viene condottata nell a pa r
te superiore del cilindro L dove cade a pioggia in senso 
in verso di una corren te di ossigeno ascendente, proven ien te 
dalln vaporizzazi one ch e si comp iP in H . L 'ul timo si con· 

de nsa a bbandonando calorico al l 'a ria li quid a .e producendo 
ia vaporizzazione dell 'azoto. 

L 'azoto quas i puro così ottemno lam bisce poi il ser
penti no c funzionando a sua volta da refrigerante. 

Tu[ta l 'i nsta llnzione completa costò L. 3o.ooo ci rca ed 
ha un a ca pacità d i 5 K g . di a r i:.t liquidn e d i mc. 2. 5 d i 
osstgeno all'ora. B .i111:. 

S .:: ;:. P2\i fl \T.} CO\ùE \'3 .\ TORE A G R .\ NDE 
REDDITO 

Il nuovo a pparecch io è dest inato a i lnborator i per la con
densazione dell 'acqua distillata, come pu re può ,·e ni t· tm
piegnto nelle fa rmncie o negl i stabilim e nti industriali per 
la conde nsazione dell 'acool o dell e essenze in genere. . 

E sso è descrit to con part icola ri nell' Engineet·i ng ed è co. 
stntito da lla casa Bennett Sons ancl Shears eli Londra. 

C ome si ved e da lla fi glll'a 
l 'appa recchio si compone di 
tubi cilindrici concen tric i, piaz
zati vert icalme nte, g li uni en
tro agli a ltri, e racchi usi en 
tro un invil uppo chi uso erm e
ticame nte ricavato in la m iera . 
La la rghezza dello spazio a n
nu la re com preso tra due tubi è 
di 5 mm. D et t i spazi sono al 
ter nat ivamente vuoti ed occu
pati da u na b m ina e licoidale 
saldata ne lle facc ie intern e dei 
tu bi ver tica li.. 

Il va pore del liquido a co n
densare circola da li 'alto a l bas
so negli inter va ll i a nnulari B 
C, D percon ·endo il camm ino 
e licoida le esistente a nzi descri t 
to. 

I n vece l'acqua , p el raffrecl - dv 
da mento, circola d a l basso a l. --g..__,~~ 

l 'alto vertical mente , neg li spa
zi ann ula ri E, F, C, H come 
è ind icato in figu ra. 

D a qu anto risu lta, la cir
colazione, cie li 'etcqua e de l vapore, ottenuta nell'appm·ecch io, 
è molto razionale, in più la superficie, su lla qu a le si effet
tuano g li sca m bi term ici, è a lqua nto estesa e ben svi luppata . 
Per completa re la desct·izione aggiungeremo ancora che l 'ac
qua fredd a entra da d, mentre esce riscalda ta da a; il va
pore entm in b ed esce liquido condensato in c. 

I tubi sono tutti sm ontabili cosicchè sono facili le ripara 
zion i e la pu lizin . Da qua nto r iferisce il periodico il reddito 
è molto elev:1 to . R eo. 

.\1 l S C R .-\ Z l O :\ E 
DELL.-\ C O :\ DuC I BILJT.\ E LETr R IC A 

!) I l.' :\'.-\C Q u. \. 

L n 'acqua sot terranea al coperto d i og ni co ntam inazione 
che scaturisce da un serba to io sotterraneo sutlì cie n temente 
vasto, ha sem pt·e In s tessa cam po izione miner nle ; ne r i
sulta perciò che la conducibilit:ì. e lett rica di ta le acqua . 
sensibilmente proporzionale al grado di minet·alizzazione è 
costa nte . 

Variazion i di tale cond ucibi li tà elettrica sta nno n dimo
stra re ca mbi a m enti nell a quali tà dell'acqua . 

Il nt etodo di K ohlrausch per misuran~ In -::onducibilità 
elet t rica di un'acqu a i' piit r ;1 pid o e p iù sicuro d i quell i sino 
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ad ora imp i~gar i . L 'apparecchi o s i compone : 1 . 0 di qu at
tro pi le Lecla nchè . a l clor idra to d 'a mmon iaca (T); 2° d'una 
bob ina R humkorf ( B) ; 3. 0 d'un filo di plat in o C lu ngo r 

m etro e d i 0,2 mm. di sez i on ~ , teso lungo un ,·egolo D di
viso in millimetr i, pos to su d'un a base d i m a rmo E; lu ngo 
questo fi lo scorre un indice m obi le F; -f- 0 un recip iente in 
e b;1 n ite C con pareti ri nforzate che pol'ta due elett rodi H 
in ra me a rge ntato di m m. 2 di spPssot·e ; ad ogn i e lettrodo 
è sa ldato un serra fi li I ; :;. 0 un a scawla ]{ d i 8 resistenze 

campionata a 15° ed a ohms centimetri ; 6. 0 d ' un te lefono 
L; 7· 0 d 'un in terru ttore de lla corrente .\Il. 

Ave ndo camp ionato il recipie nte C, conoscendo la res i
ste nza de l fi lo fra lo zero e l ' indica tore e fra questo ed il 1co 
e sapendo che il si lenzio del telefono si ottine qua ndo : 

Resistenza acqua recipi ente G _ Resist. scatola di resistenza 
Resi st. filo tra zero e indicatore - Resi st . tra fi lo indicatore c IOO 

è fac ile in base a l calcolo poter trovare la conducibilità elet
tr ica d 'un 'acqua. 

l . 'a cq ua s i pone in q ua nt ità d i T litro nel recipiente C e 
si mantie ne alla te mpera tura d i 1R grad i. 

In un 'ora si posso n a fa re 10 determi nazioni. 
Queste nozioni furono tolte da li 'ar t icolo d i .\ l. Diènert, 

comparso n eli 'ul tim o numero de lla cc Hygiéne Généra le et 
Appliq ué n. A. :\1. 

L:\ :\COVO SEG:\:\ L-\ TORE PER ! :\CE:\DI. 

J a m a i n propone un nuovo segnalatore per i ~cendio, ba . 
sato su q uesto pr incipio : se in un a ~catola erme ti ca m e tlte 
chi usa e contenente de ll 'a t·ia, s i ri nchi ude un a sca tola d i 
l:,arometro a nero ide, b molla costituente qu esto apparPcch i:J 
è sottoposta non p iù 
all a inAuenza delb 
pre3sione de ll 'aria a t
mosferica mn a quel
la rinch iusa nello spa
zio ermetico. 

Se ad es. la tempe· 
ratura dell ' is trumen to 
si eleva, a u me nta la 
pressione de Il 'aria in
terna e si comprime 
ln molla aneroide. 

.J a main ha avu to 
l' idea d i tra rre partito 
da i movime nti d i e
stens ione 6 di com 
pressione della scatoln a neroide per com a ndare u na m olla 
clw s i appoggia costanteme nte su d i essa e che chiude u n 
contatto elettrico, non appe na la tempet·atura raggiunga un 

cer to lim ite fissa nto in a ntecedenza . Ch iu so il contatto elet
trico entra in movimento un a suoneria d 'allarme. 

Sui tipi simigliari che da m olto tem po si conoscono e eh( 
a d ire il vero h :.tnno da to risul tati m olto mesch ini nella pr a
tica ques to appa recch io presen ta il va n taggio di un a g ra n 
de semplicità di pezzi, cosicchè torn a a ssai d iffic ile pensarE 
ad un g uasto tale che re nda impossibile il funz ionamento. 

Anche l 'umid ità che è il peggior nemico di quest i segna. 
la tori può a \·ere qui poca az ione, e l 'a ppa recchio può dura-
re a lungo in otri m o stato. I< . 

RECENSIONI 
Esonero dalla vigila11za. d ell e caldaie a vapore des ti11ate al 

al riscaldam e11to d elle abitasioni. 
] L :\l i:\ISTllO PER L ' ."\GRI CO LTl,;H,\ L' I NDl,;STIUA E I L COC.IMEH CIO 

decreta in da ta I° Febbra io 1908 : 
Vedu te la domandn de l sindaco d i Arona , in data 9 d icem

bre 1907, e q uella del senatore dott. Ugo Pisa , in data q 
dello steso m ese, con le q ua li si chiede che da lla vigi lanza 
pt·escri tta da l regolamento per l 'esercizio e per la sorveglia n
za delle ca ldaie e de i recip ient i di vapore - a pprovato con 
regio c! Pcreto 17 agosto 1907, n. 646 (1) - sia no esonera te, 
t·ispettiva men te, la caldaia a vapore desti nata a l riscalda
me nto dei loca li scolast ici di proprietà del Comu ne di Aro
na e quella pel riscalda mento de llo stabile situato in :\1 ila no, 
via P a lestro, n . 2, d i proprietà del predetto senatore Ugo 
Pisa ; 

Vedut i i pareri de ll ' in gegnere Luig i Andenno, perito vi
sita tore delle caldaie a va pore nel circondar io di Novar a, e 
d eli ' ingegnere Guido P ere li i, di rettore tecn ico dell'Associa
zione m ila nese frn u tenti d i caldaie a va pore; 

Vedu ti i pa reri favorevoli da ti dall' ispettore superiore del 
R . Corpo delle m ie niere con le note I8 dicembre 1907, I I e 
2 T gen naio 1908; 

Veduto l 'ar t icolo I del regolamento predetto; 
Riconosciu to che tutte le caldaie a vapore, le qu ali si tro

vino nelle condizioni specificate nel presente decreto, possa. 
no essere esonerate da lla vigilanza, previo sem plice accer
tam ento che le elette cond izion i sono in tu t to verificate ; 

Decreta: 
Ar t . r. - Sono esonerate da ll a vigilanza prescri tta dai 

regola m en to per l'esercizio e per la sorveglia nza delle cal
da ie e de i recipienti a vapore , a pprovato con il regio decreto 
17 agosto I907, n . 646, le ca lda ie a vapore desti na te a l riscal
da men to d i local i d i a bitaz ione, le qua li r ispondano a tu tte 
le seguenti condizion i : 

a) s ia no costruite in la m iera di fer ro o di acciaio dolce ; 
b) s ia no col locate in ambien t i d i facile ingresso ed e

gresso; 
c) si tt·ovino in continua e di retta com un icazione con 

l 'atm osfera, med ia n te un tubo ·ad ar ia li bern, accessib ile ed 
in vista in tutto il suo percorso, in g u isa da permettere la 
vigi lanza continua ed immed iata; 

d) il detto tubo abbia non meno di 8o mi ll imetri di d ia
m etro in terno e non p iù di metri 2, 50 di a ltezza sul livell o 
norm ale d eli 'a cqun in ca ldni n ; 

e) tn le tubo sia mantenuto scevro da lle incrostazion i, per 
modo che il d iametro intern o non s ubisca di m inuzioni. 

Art. 2. - F erme res ta ndo le disposizioni indicate dagli 
u ltimi due comm i cieli 'art. I del regola mento, a pprovato con 
regio decreto 17 agosto 1907, n . li-f6, al l ' utente, che modifich i 
alcun a de lle condiz ioni di fa tto sopra specificate, la conces
sione accordata col presente decreto potrà essere in qu a lu n 
que tempo revocata . 

(t) Bollett in o Lff., anno V I, volum e V, pag. -fOS-
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O. VER,\ X . - La mis ura zio11 e dellct co ll dll cibilità elettrica 

dell ' acqua di so r,!;ell te. - R cvue d ' hygi éne - Giugn o 1098. 

La conducibil it;l c l ~ ttrica del! 'acqua a umenta propo,·zit 
nalme nte a lla qu a ntità di sali io nizzabili che tie ne di sciol
ti. Dai la vor i di Ots,,·a ld risulta che la res istenza elettr ica 
è inversam ente proporz iona le a l peso dei sa li disciolti; onde 
des ignando con P ques to peso e con p la resis te nza si ha 

P/ p = C costa n te . 
Ii va lore d i questa costan te è s tato determin ato sper imen

ta lme n te con soluzion i sa li ne esattamente co nosciu te. :\c 
consegue che misurando la resistenza d i un 'acqu a d i sor
gente , si possono a\·cre de i dat i sulle va riaz ioni in peso de i 
srdi che tiene; d isciolti ed att irare l'attenzio ne ,·igua rd o a 
possibili inquinamenti . T eorica mente detta misurazione è 
fac ile e s'effet tua col metodo del ponte d i K ohlra usch, per l> 
s i deve essere molto precisi e porsi in cond izioni ,·igorosa
m ente identiche a quelle che esiste \·ano a l momento dei 
campio name nto del ponte ed a lla deten11in azione del rap
porto Pj S es isten te fra la lunghezza de lla colon na liquida 
considerata e la superfìcie degli elettrod i. Il Or. Vera x a f
ferm a che è difficile, a nche opentndo con m assim a cura 
ottenere un 'approssimazione m aggiore d i .fO ohm s : nell a 
pra tica perciò moltiss ime ca use di inqu iname n to passera nno 
inosservate. Dice inoltre che le sostanze organi che ed i 
microorga nismi sono incapaci di fa r variare la ,·esistenza 
d'un acqua. II m etodo, soggiunge, potrebbe forse essere mi
g li o,·ato co li 'uso de l! 'elett rometro cap illare di Zippm a n e 
deg li e lettrod i impola rizzabile, è sem pre per l> cosa im pru
dente volersi basare sulla sola mi surazione della 1·esitenza 
per la sorvegli:1nza delle acque pota bili; qu es to m etodo può 
essere considerato come un semplice me~odo pe1· segna la re, 
con preci sione f01·sc pa rago nabi le a ll a deter min azione del 
g rado idrotim et1·ico, possibili inquinamenti a vvenuti; non 
si dov1·à però m a i tra lascia re le ricerche chimi che che ci da
l·a nno la ce1·tezza di qua nto coll a mi suraz ione de lla resisten-
za e lettrica s i era dubitato. A . '\1 . 

l.. B.\ t:DET. - Filtri a sab bia 11 011 so m111 ersi. - l'ar is 1908 
Edi t. Ounod e Pinat. 

D opo un a grave epidemia di fe bb1·i t ifoidi avu ta a C ha
tcaudun, detto :\luni cipio spe1·ime ntò dal 1905 ad ogg1 1 
fì l tri a sabb ia non som m ers1, secondo le indicazioni cfi :\li
qu el, ..\l ouch et e J a n et à i Parigi. 

l i Ba udet paragona ques to m etodo coi oacini fìltrant i e 
ne deduce la superiorità :1ssoluta dei p1·imi. Gli esperim enti 
p1·a ticati a Chateauddun con un re ndime nto di 2 met ri cu 
bi e mezzo pe1· m etro qu adrato ed in 2-f ore d iedero buo
ni ssimi ri sul t:1t i e s i ebbe la cer tezza che a cond izion i con 
venienti rigu a rdo la grossezza dei gra ni di sabbia, la rego
lar ità d i immi ssio ne e di ripa rtizio ne sarebbe stato possi
bi le gi un gere a s met1·i cubi per m etro qu adrato in 24 o; e . 
D <~ l punto di ,·ista biolog ico, m a lgrado le difficoltà p1·o,·e
nienti dall a m anca nza d "unità nei m etod i impiegat i ne i di
,·crs i laboratori , l 'au to1·e ha fat to un paragone fra le an <l 

li s i d i acque prove nie nti da i fì ltri non som mersi e que lle 
dell'ac4u a dei bacini fìltrant i di :\ a ncy e '\fa ns, conf,·onti 
che d:1n no sempre un :1 superio1·ità a i til tri non sommersi. 

D::scr :,-e inoltre il Ba udet un fìltro a s:1bbia non sommer
so d i 2 5 0 met ri quadrat i, per la città di C ha tea ud un dest i
nato n fìl tr:1re un "acqua qu asi sempre lim pida che non 
necessita se non eli un a p1·eli m ina re fìltr az ione. 

Il libm de l Ba udet no n solo sa rà d i u t ilità per g li inge
g nel·i m a a nche agl i am m ini strator i, agli igie n ist i ed a 
quanti s 'interessn no a ll o stud io del p1·obl ema cle ll"a limen
taz ioni in acqua pot:1bile d'un a città. 

.·\ . :\1. 

S c HOOFS . - Trat.lat o d'I g ie 11 e pratica. - .\l etodi di rice rche . 

Ed . B:; illière - Pa ri s 1908. 

L 'esposizio ne de i metodi fì s ici, chimici, microscop1c1, bat
teriologici c statist ici che so no genera lm ente impiegat i nel
le ricerche g'igiene form a la m ate1·ia eli qu esto tra ttato, 
specialmente clest i1nto a i princip ia nti. 

:\ e lla p1·im a pa1·te sono riuni t i i di versi m etod i gene;- a li 
a pplica bili in ig iene pratica, metod i che si tro,·ano d isse
m ina ti in num erose opere ; si pu ò così :1cqui stare un a co
no3cenza prat ica ed una m agg ior des trezza nelle d i,·ersc 
m a ni polazion i senza dover 1·icon e1·e a t1·a ttati specia li , i
noltre vi sono numeros i quei dat i che diffici lm e nte pos
sono essere tenut i a memor ia come mi sure, coe fficie nti , for
male di reattivi, pesi atom ici, va lori micrometrici, mezzi 
di cu ltura ecc. 

L a seconda parte tratta successi\·ame nte in sepa rat i ca
pitoli delle 1·icerche 1·iguarda nt i l 'aria , il suolo, l 'acqua po
tabile , le acque residuali con re lat ivo con tro llo dei fìl tri 
per l 'acqua potab il e , ispez ioni delle dist ribuzion i cl 'acqu a e 
delle insta llazion i di depurazione, l'ab ita to, le ves time n ~a 

collo studio dell e fìb re tess ili , le cure co1·pora li colla ispe
zioni degli s ta bilimenti da bagno, delle sostanze a lim en
tal·i , le m a lattie infe ttive, l'ig iene infa ntile, l 'igie ne indu
stria le e professionale ed infin e la statis tica eli m orbili tà 
e m orta lità. 

In ogni capi tolo sono ricordati i me tod i piLI esa tti e più 
fac ili a seguirs i ; a questi fa n segu ito ri cche indicazioni bi
bl iografìch e utili a ch i des idera ri co1Te1·e a lle s01·gent i più 
sicure. 

Questa ope1·a m olto necessaria in quest i te mpi non m a n
cherà d i essere di vera u t ilità per g li igie ni st i. 

A. l\1. 

L. L\XDOL"Z Y. - ·- il m es ti ere e le ab ita ::oio 11i dei l.av w Hiai i11 

rappo rto alla tub ercolosi. - Re,·ue d'h ,·giè ne - Giugno 

1908. 

D a lle statistiche dei ma la ti ricove1·at i a ll'ospedale Lac nn ec 
il l.a qdou z\· deduce che il m est iere d i Im·anclaio e la Yanch ia 
occupa un p1·imi ssin1o posto come causa d i tubercolosi pro
fess ion:1 le . ! n fa tt i la fre4uenza del l 'in fez ione tubercola 1·e 
per ta le mestiere è doppia in cunf1·onto a tutte le a ltre pro
fess ion i 1·apprese ntat c in detto ospedale e la m orta lità vi è 
d ue volte maggio1·e . 

La quest ione ha già una g 1·a nd e importan za dal punto di 
•: ista ez iole:gir:o e patogenet icn dell a tubercolosi ma ma g
g im·e interesse prese nta d:1 un 'altra parte per l' igiene pub
blic:-1. E grande è questo in teresse se dopo d 'a ver studia to 
secondo il loro mest ie1·e ogni ricm·era to per tubercolosi, se 
ne conside1·:1 ia p1·o,·e nie nza . Il La ndouzv ha constatato che 
quar t ie1·i che da nno Uila perce ntu :1 le m aggiore di m orbi 
lità e m on a lità per tu be1·colos i son o app un to que lli abitati 
dai lava ncia i. Quest i d ive nuti tubercolotici in fetta no le loro 
case, creando intornv a loro de i foco la i d 'i nfezione ove po
t ra nn o faci i;11ente tubercolizzarsi i nu ovi venu t i di qua lun
que a ltra p ro fessione . 

C erta me n te re ndendo obbli gatori a la den u ncia de i m ala
t i e dei m or ti negli ospeda li per tuberco losi e la dis infez ione 
degli appar ta me nti da loro prima ab itat i si potrebbe ov-
via re a ta le gr a vissim o pe1·icolo . .\ . . \1. 

F .\S.\ :-:0 Do~ :E:-:J :: :J , G e r ~11 l c . 

STABILIMENTO TIPOGR6F ICO G. T ESTA . - BIE L LA 
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